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Un numero arretrato centesimi 10 
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InaeriioDi da avvisi tanto utnciaii che private) in quarta pagìnt a centesimi 25 
la linea o, spazio dilinca m caraitVre testino. 

Articoli comunicati centesimi ,70|Ia: linea. 
£fon li tien conto niuno degli artictJi anonimi-e si respingono Ja^ lettere, non 

affrancale. 
I manoacritlì anche non puljblicali, non ai restituiscono-
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DEL J8(i6 

1. 
Il generale Lamarmora. rileggendo 

alla|Camera ta'oni b r ^ n r t f ' u T m ; 
rapporto indirizzalo due anni or SODO 
al ministro della gaerra, il generale 
Berlo'ò-yiale, cpìv^jetcanse JeU^ 
lice c?impagDa,del I S p , ha insistìto'sùilà' 
necessità di nna inchiesta,' cbó 'giÒTe-
rebbe, sacondo Ini, a dissipare molti, 
errori, e a chiarire molte circpstanze! 
che rimasero finora ignorate. 
:^^ raoaosSra politica in cni vi­

viamo, coic,:npn abbiamo in màiitóa 
una grande fiducia sùiretecia dell? 
ipchióstè, iilicuì scp^, essendo,lii.scQjJ 
pena della verità,JalLsce qnasi'sempra 
per:1'i[ifli4^nza,;àeir;;/parlî ^ che 
Ti s'immischiano. '. ^ 
''lll:XÌsultata,,dì:ÌDna incbiesla sulla 

.^}^r^;''-.' y-\^.:'.^^'[:^\^^- n^ \;;^r^r.^ , l.^-?--

i - J ^ V ^ Ì ; : 

.̂ ..prqntp, in, caso di gufjrp;, precisa; 
mente come avviene di quei popatoli 
l\iQ cdmpWSsi'a mòllà^ìtì'unà se 
saltano su non appena se ne tolga il; 
coperchio. Ma torniamo a noi. 
''•^•^èonzd. voier menomameok, toccare 
lajincontrastabile atiività.tSi.chi reggeva 
Ite^ir'Ministérbdèlla^guerra, egiìè 
certo clié 'al momento decisivo non 
siamo stati al caso di sviluppare tutte 
le,risorse di cui eravamo capaci. Non 
ostante !a vantata tormidabilità delle 

-, - , __ . - ^ ^^ . . . F . L 

nostre forze, è fuor.jidi dubbio che nel 
giorno 24 a mala pena si e potuto 
concentrare sul me îò e sul basso Po 
un esercito di 180,000 uomio', coi quali 
•̂per difetti tattici, neirattodel combat-

- ^ J | T ' ^ h ' J -

timento, abbiamoijsempró'bpposto al 
nemico;: f*:r2e inferiori ; e d:altroDde 
rimane incontrastato, che a queste forze 
mal rispondeva la proporzione delle 
,vari0,ai:mi.,La,sìtuazione,deirartialieria,-' 
entrando incatnpagnajpresentava ?ffi»-
^m«wg?ie batténe'ap|:etia'ih'uè?'o e pieno 

grande •e*^piccola tattica, comunque 
per la maggior^^parViJe^S&d^ opere 
straniere, non naaucano,il'indicare al 
'ìirtìpòsitb lê  horriié migliori. Ma quanto 
sinsegna dalle opere, epegh islilutî  
generalmente nou si prafics, e ciò ciie'' 
manca ,,spprat̂ U|0 ̂ all'e^eg^^,. nostro,è 
rio èsattô î-bontroilo di quanto sl.fa in, 
pratica. « Continuiamo, li legge nelle 

i'coDtinliamo à mar-

gli ufSci e per le case private, con cir̂  
'cospezione si'j.ma su larga scala, le 
cartelle di, sottoscrizione all' indirizzo 
al Papa a (ini, doparle firme, _ si ; darà 
il colorò ;di 'omaggiò al pbritefice 'Re. 

Per le feste ffeì giubileo del 16 si 
jr^epara ,,una. s,o)enne funzione religiosa 
in.San Pietro, alla quale interverranno, 
té deputazioni cattoliche 'òhe giungoap,, 
'da' diversi paesi, o che dovrebbero es-;: 

s ciare in mezzo alle ovazioni, e al-" sere testimòni dei disordini progettati'̂  
^ r '"i i?H.^-- .- . , ' : ••- ;• .•• ,• ' . r : : ! ;K-6;i!SS!ri : ì . ••;• assi-L' • • . •-

;?;l̂ entusiasmo popo]are,,jf.ejlg^n^.coa ^daì gesujti.,̂ ,,Anche ji^^ta^\5lU 
« .dignitosa pietà vedono j}ar ti re i, loroi ariamo che accadrà 'iferovescio, e che.. 
S'iiàri: che risparmio dìf angòscia pei ,il •contegno deI!à'|)Òpolazioneé la vi-, 
tt cèlibi! oMsta volta l 'Èlia^it ìosW gilanza deflìmrìo mòstreranilò 'agli 
(E entusiastica, ma seria:!pegno di vii- stranieri come la religióne eisuòimi-' 

« Citate 
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non offfî aao queiia.;;proporz!oce rH 
chiesta,, dai principii più elementari 
della tattica (I). A parte del doéùtnenti, 
che., potrebbero essere ali* uopò '̂''éitati 

curioso riferire nella loro vivscita 
alcuni brani di un giopale smarrito^ 
JLgjpjrnp 24 giugno, jhK.npn,porta^^^^ 
l'indicazione del come dell'autore^^ piiQ̂  
èssere sê ẑa indiscretezza réso'di pub-
buca ragione. Net giorni di poco pre­
cedenti alla memorabile giornata,, vi sit 
descciy„6ya in,.,al modo lo slato degli 
auimu ini Italia. 
' « É'veramèdte entusiastico T àccÒr-' 

a rere dei cobt'ngèntie dei volontarii' 
« per la guerra nazìocale. Dappertutto 
a,si spiega, uqa febbrile attività vera-
rmente deeni d'encomiòSte divisìoòì' 
tt^^àttivé SODÒ già formate, ma clèrfestò, 

camj}a|na diTlSCG, e in particolare 
sullalSttagMadrCustcza,,noapotrebbp^ 
8mdoDpi,^esserQjis>imìl6dr$ieÌ!o^,.^^^^ S"'-^'\.Jf q^̂ '̂ "^«^^^^^^1 
di tutte le altre inchieste, una volta 

. m a Ja.massima, dalla quale non. ci 
siappiamo ancora emapcìp^are, diìllar 
seniore torto a certtiipnaptejpfìrlarne; 
alle stelle certi ,3ltii Non possiamo 
sJMroe dì. mê l̂io finche ia^mlsa del 
pubblico, è,.a;vìceDda o tròppo creduìaii 
(̂S'troppô  diffida, secondo le voglie 
degli apostoli. 

Crediamo d'altronde,,che sulla cam­
pagna M^ ML.V uitimà'̂ ^paróla non 
«arà.mai detta; setì'ìniendere con 
q « o dr accmlitare'r insmuazione, o, 
puerile o malevola.̂ che la battagliai' 
Cnstoza fosse una.'commedia corabi-̂  
«ata; ma è ce^tp,chr alcune verità di 
ordire no|i,̂ ipolitico, ma puramente 
^Mm, non si diramo mai, almeno 
liDcbè « si abbìanl,cpragg(o.di::far: 
passare per il vaglicdeli'imparziahtà 
cefte ripiitazioni almeno disputabili e 
improvvisate. 

Noi q̂uindi, se pur sf tara, attende­
remo rincHièita con mediocre interesse, 
e intanto crediamo render note'.aiconÒ 
nostre im^essionV sopra dati relativi a 
quella Cfimpagna. 

J^punp potrà contradfire allatto^ 
che il richiamo dei contingenti, e le 
J'eauv^^disposizipni per ià^carapagnà 
m/^**^' iî ^enner6 |̂Jer così dire, nei 
J»omento in cui eraiiò in corso le mi-
«ire di ridudoDo militare reclamate 
Oà» prepotenti' bisogni delle finanze. In 
°^Mar()la:,il.disarmo,,,p,rassettoli^ 
guerra si loccarpco con mano, per ciii 
î on è meraviglia se in qualche parte 
SI 0 peccato d'inesattezza, e se mancS 
y ^^!^SJP^^ provvedimenti, che 

I nna guerra grossa ren-
aeva necessari; fi:edsamente come ci 
saremmo trovati nel 1870 se ircom-
»«5azjoni f̂ oiìticbe dowaco tra^ìnarci 
a'ia guerra. Dopo il programma delle 
economie fi^o all'osso, in Italia si 
diffide. 0 almcro lo credono t ministri. 

^Ì:torìa,l :,jJsservo .lullcma^ con ramma-
« rico, nò so capacitarmi del. perchè, 

' ìs i tflcuìriiÌoW1aluii{^certeprescrÌ-
,,(c zìpm,̂  ^^^.E^^ devono'essi^redèUlte' 
!l;(ÌÌ;im.motivo;&^ivadioì É pur dottp. 
V'olie, .a ĵmezz' ora ,dall%,pa r̂tqnza,,. la. 
a coìSina afili'aun piccòiriz^/, atquìife; 
« nel caratteristico lìrgnàègio àèlla nii-

,((,,lizia, si.dà, un ncme tutto affatto 
'̂àĵ particoiare? È aìipra^cl?.^ 

î a'̂ ir soldato 'si;' accomodai la calzatura, 
I ' I ^ •-' 

« 0 gli oeptif dfiiòirèdb, si che dopò' 
ff ,è. al caso di contmuare la marcia 

SÌÀpìù^.Qre,,,s^nzaj^ motivo di 
^risentirsene., No .signori : alSê ^̂ Îte 
vllchrstà>:ini4esta delìa îcoionna prò-
ì'ii segue sj^en^ier&tsroentljjjt ' p^^ 
«cammino, senza ricordarsi Si chi eli 
ir sta dietro, e il ct̂ vatlo, a cui si e 
k lasciata cadere.la briglia.sul cpllo,A 
'«î iircomandante dì fatto della colonna;'̂  
fi nifìntrel soldati, specialmente !e gìo-' 
fi vani reclute, incapaci di resistere a 
fi prtpotenti esiger.ze, sì rendono ri-; 

f i^:'fiMbelìa iSi-ura J i ^ ad ogni pie 
«•Ctie'succcde'pÒì t l t o Avvistosi^cjscspioto lu questione di gabinetto è 
«un \iO tardi, dello sconciocm doveaUi^yeRuto oramai,un sistema.; una tat 

jìistri sieno liberissimi anche dopo ca~ 
dulp il poter temporale. 

Aî 'èonferma di qiiaritQjyi-sGrissi sul 
fermo ictendimentò'dSr'pv&Sò'di tra-' 
sijprtare pel luglio la capitale, mi si"" 
assicura oasi che il ministro degli e-
steri,ila già,avuto partecìpaz'one,,,in, 
iriipostà alla siia circolare, degli ordini 
iaàllà Francia :6;/d£illa Prtissia dati ai 
loro rappresentanti in Italia di seguire' 
il mipÌsfeo,c!egH,est£ir^aJq^ 
pena vi sia insediato. Eguale ,dicbia-i. 
r̂azione;, erâ  già' stata'fatta^ îrî %utecin^ 
pazioriéd^lla "Turchia, dall'Inghilterra' 
e dàlia Spagna. ' Sv^i] 

::.,^|.,il:,•;;^:^:l^.• 

(d) Boìna,tì^^mijno. 
.. Ci simjnaccia.duQque una crisi oii-
^nistoriale: il Ministero' porrà la que-
;StÌÒDé'di'gàbìDellò sol progetto di'con­
venzione per il traforo del Gottardo. 

Se devo riferirvi qual sia l'impres-
sione che ricejpto,,] Romani daqaeste 

î icontinue miuaccie di crisi nel Ministero, 
tiòo posso à menò di dirvi che'nÒn'è 

,,3;;^,;;>/','^f;ihs™i!!'i"VSS!>Ì^-iJ-

per chi ci Véde'benè àd3TntVò,r6kr-!« prevederlo, si lascia montare la mosca 
(tal naso,':aî slaijciìf, gutrriero.indomito 
Àc al galoppò,'grida, scbiamazzs, investe 
k l'uno òU*àltrò^1i!m'|ràvè scspitò della 
fi disciplina, e prcrompe in qnellò io-, 
fi vettive, che mentre attestano lo sforzo 
« aruna fermezza..arlifiziak,. provano,, 

•;fi|̂ hft;:air-ocoaMone manca jndubbiarj. 
fi ttènte la sòstanzar̂ ^ 

{Continua), 

<c cito è tuU'altro ctie pronto ad entrare 
,.,|m c^mpagpa. ,AlIe battenp.manc^a.p, 
ru^ancora intiere sezioni, mancano l 
«^avalli, mancano i carri per la mu-

vc'nizione di fanteria. » 
.j.,.i Nessun elngm più meritalo di quello 
'deir abilità ne le,..marcie del nostro 
soldato, e delj|,|,sua capacità di;sop­
portare ogni'sorta di privazioni; ma 

• soho;,;tutti ai^Òmenti, che attestano 
delia bontà della stoffa, è non provano 
ancora se in ogni occasione si è saputo 
con criterio impìegarl?p'j[î iipporti, stessi 
di chi ha diretto la somma delle cosò 
in quella càrapagna provano che qual­
che fatale erroK" si-è^ commesso da 
taluni comancìanti d* corpo Belle oiarcie 
offensive, e nelle disposizioni pratichQ:-
del,combattimento. Ma è forse ancora 
abbastanza igóòràto ciò che si rifens'có 
alio marcie ordinarle, e di concentra­
mento strategico, dove npn^seippre'ii. 
sanpp milizzai-e le attitudini fisiche del 
soldato,, Jppuro i nostri libri; sui qviaU 
si studia,;:P ,8i dovrebbe studiare, la 

NOSTBESCORRISPONDENZE 

fi^«^in teroto di pace si possa quasi 
ofsfare l'esercito, per poi averlo isiròitò^ 

J ( l ) Ori admatte gòcèr»lemsnt que 3 
pièces pftV nàìlio combatians sont gufa-
aantes. Jornini. 

Roma, -[^giugno 
Il ' progetto dì suscitare qualche dii-̂ " 

sord'ne per :iij>l6. sembra che abbia 
una certa serietà, perchè nella scorsa 
nette furono fatti molti arresti dì ex-
soldati pontifici. P^re che costoro dp̂ g 
vfssero profittare' dèt triduo che il car?': 
dinarpàtriziò % celebrare oggi, dò-
'mani e dopodomani in onore delle sanie 
,r^|i'gifl|,per raccogliere, ausin^ all'im­
presa, la quale dovrebbe consisterPJR. 
una processìcne colle bandierè'bianche 
e gialle 'So!ti§mta a dis[iètti3'(Iella po-

^pòlazione colla viva forza dagli (x-.uavì 
e dai caccìal^pri. NeJ)p,,,titp|so tempp, 
si fanno circolare per le: scuole, per 

tica ministeriale ;,;;,è; il colpo di grazia 
che''srtìené in riserva per costringere 
la Camera ad approvare h idee del 
Ministero. — tinto la destra quanto 
Popposiùcne sono d'accordo nefrite-
nere che una crisi ministeriale -non 
;è;: menomamente da desiderài^si'ò'Te-' 
iSperienza CI ha dimostrato oramai che 
una delle cause di tante rivoluzioni am-

I I " I 

minìstì;aU|i * '̂ WA^a^Ecio soggettun^ 
questi ultimi anni, si fu là instabilità 
dei diversi ministeri che si'succèdetteM 
al potere. Che si ponga la qutótione 
di gabinetto in jona grande quistlone 

0j^ quplla delle guarentigie, si può 
convenirne, ma in questa del Gottardo 

""ioellà cui "discussionÒ'sìî  vede perfiuo 
l'on, Berlani parlare da deputato mU 
nisteriate, \3, minaccia di una dimis 

gnàti sostenendo il valico dello Spluga 
so non avesse riconosciuto come, in^ 
realtà, quello del Gottardo corrisponda 
maggiormenl&.;agli interessi generali 
del paese (1). 
' 'QPeStà quistioae dei valichi,alpml • 
non ferma troppo V attenzione dei IÌo-
-BMUm!l.^pcpra..E»pn. possono avere 
quelle, grandiose idee commerciali a cni 
deve informarsi un grande Stato,'ma 
qaeste discussioni giovano se non allro 
a far loro comprendei*e qua] dìlFdreaza 

.^sjsta fra.la vita.politica e commer-
xialê .4ì,̂ n!iv piccolo popolô :schiavò̂ -'̂ à : 
'quella dì'uà gran popolò litìero,iÉf-' 
pend'èhie e che pesa sulla bilancia 
degli interessi enrpp|iì. 

fete^Ofttat^,ÌÌpatraddizìpne.de-
gli gnpreyolj, che votarono in favore' 
della proposta ministeriale perchè si 
;còntinuasse in Firenze la discussione 

• _ y ^ 

della legge sull'ordinamento deireser-
,cìto e di quell|L,sulla sicurezza,!pub-
biica: molti di questi signori hanno 
iascìato-Tirebze: e^ci sòr^'vòiufftorzi 
supremi per rmmre la Camera ia nu-

T 

raerj Ifgale. .Non si comprende coma 
Jeggl di: tEî ta im^ortap^ possanó̂ v̂S-
.pfcdisci^ft.con^nasplametà diiap-
presentantî ^^delia riàzìohè^' éd^jligaese ' 
•ha'ìutltf'il^mrlttò di pensaro che la 
Camera com*è pronta a rin|irsi nu^/ 

personali altrettanto,4neg'igsnte quan­
do sì tratta di argomenti pròforiHrè, 

Javpf'nia vista,"stucciiévòli. 
Se che l'onor. Gaclda, tornato sta­

mane da Firenze, non ha perduto 
tempp^ jB si. è rpc îto, subito « là dove 
il;desìo,Io volge:&sjoglio dire a Mon-
tecitÒi*io ed ha! fatto capire al consi­
glière Comolto che spinga ì lavori colla 
. B | g » 6 al»ta,^m3perocchè4Jnten-
zìpne, del Ministero. di convocare in , 
Romà^il|,CarIame&to p^r il 10 juglio 
qualóra la disérzìòliè' dei depuiatr (ìai 
loro banchi continuasse ancora per 
qualche giorno. 
, jSon.jalp^ a^jr-usselles ma auche^^? 
Roma si fanno dei tridui .e delle pre­
ghiere per Re Enrico Wr-- A'S. Maria 
Tfanlpentina, a S. Carlo dei Catenari 
e al Gesù si fanno tutte le sere preei 
caldissime per la casa dei,Borboni. 

I clericali comprendono benissimo 
che il giorno ili cui Earicó'Y entrasse 
iif Pàn|[ ÒÒme Re della Francia, egli 
diviSerèblie la groppa del suo cavallo 
con a^ Tortju^c^da quaiupq^e dei ae-
cplp XJX, tanto per sintetizzare in 'que­
st'atto tutto il significato del stiÒ ulti­
mo manifesto. 

•::»'"^^^^^ 

Ora aspettiamo il 16 giugno, gipriip 
dì sterminio per 1' UMia, almeno a 
dare ascolto ài: clericali. Essi Jo desi-
dererebbero davvero. ^Èindnbitato che 

Sipgp,npa.ja sì s^..tò la sLpî ò^com­
prendere. 

irUraforo del Gottardo ?Grrà̂ *àfpprò̂  •,....... ,^ . , .„ ^ , . 
, . tu - Tt v̂  r p^/ r fqualcbe casa verrà illumm&ta a bianco 

vato senza dubbio. L'onor., Bonfadim ^ . „ . . . ,.. 
e giallo, ma conviene rimanere indif­
ferènti a simili provocazioni, e sentirne 

ed altri pochi che sì sono fitti in testa 
r idea che sia da prjfiirî ŝ ^̂ ^̂ ^ Spinga';' 
sono stalL.baî tantemente battuti dali 
l'onor, Mitldioi; gelosissimo quanti altri 
mai degli interessi di "Venezia, e che 
ii avrebbe anche questa volta propu- I 

.compassione e rion altro, 
•intanto in SI Pietro llinrialzerà na 

(1) Ltsoifmò'̂ ai ocrrispondeate lai 11-
berta della 'sné'òpinióiij, -
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monumento che ricordi ai posteri il 
caso portentoso del 25" anniversario 
deljoatiecato di Pio IX. Si f^nnpii 
quesCoggetto sotloscriziom per lâ (iiU|,,, 
ma qaeslf collettori.̂ yengOrio accolti 
molto male. Nonostante le BÒ mila lire 
verranno trovate senza fatiche : in Ita­
lia vi sono, più di 80 mila amici del 
Papato e nemicLjytalia. Lasciamoli 
fare, essi faranno tin monumento s 
Pio .IX, noi ce innalzeremo uno ag 
DOStrF martiri, e lo , innalzeremo qa£ 
Ja questa^ Roma. 

_"i.n \.i 

GESUITISMO, BQ^SQ 

Circa alia lettera firmata .^flfe Pyat, 
stata pubblicata dalla 'Gttzutta^- di 
Svìito, e dà noi accennata, il signor 
CJialel-Vene!,.consigliere federale, U, 
diretto alla Gazzetta stessa la lettera 

«ti;loro; parola d'ordine fa ha Co 
mune dì Parigi, e più t«rdi, ,dópo il 
trattato del próllminarl diiP»o0,'Ìfl JT'e-
déraÌtB%e della guardia msiónale, 

Con nna rara tbilltk^ proparsrono una 
organÌKzadone aaoBlma sd òftcùlta V *>Ì̂À 
bentosto «l, disteso Sts la oìttà%tttt ìtff 
tfèra/ SI ò:.;B\oto4 quella clie i | | |8 marzo 
essi poterono impadronirsi del movimento 
che da prìnoipìo sombrava non avèrò al--
btina portata politica,:,e.volgerlo in lavo' 
•vantaggio. 
'':''^L0 elozioiiìHerìfiorio'aile qaslf pro-
cederono non fàirono per ooteatóro cKa' 
una iCRBOhQTa. Pftdfdni della forza ar-
mats, dltontorì di risorsa immense in 
irmniKioni, in artiglieria, in saoSclièttGrìÀ, ; 
non pensarono più ohe a, regnare per 
me7Z5 del terrore edili;sollevare le prò-

>̂  

y.yp^it:-^\y\ f ^ ' -t -t 

MI ai annuncia all'istatité, ohe voi 
avete pubMìùeto reeenteironte una let­
tera!.̂ " oìio vi sarebbe* «tata diretta dal 

p t e i l i t a dal "comunismo ohe degiyotcK 
mìni; traviati e perversi'ilìtlno ll^mondòi 
iédnoono gli ignoranti e si trasoinaho 
,dietrp/.l troppo numerosi settafi^l (ttì^lli 
credono dì trovare' neila ristirrózlone à'y 
i^aestl fantasmi èfeomlci del godimenti 
ineliti lavoro»,,oja,soddisfazione ^ei-lorp 
più colpevoli deaiderii. ' 
• « L'ultima psrola del loro sistema in>n 
|»y esaera'òhe lOispaî entevole dÌ8poti8;np 
^ t o . piooolo^hmero dei capi ohe's'im-
pS^Hò ad una molti tu dlne.p,;'pró atra ta 
sotto 11 giogo 'del dispotismo e che lu-, 
biva tutta ile^^servitù, fino, la più odiosa;* 
quella della céa^ec i ivo^ ;°̂ 'E^ -*'̂ '̂̂ '̂ ' 
più nò focolare, ce campo, uf risparmio, 
nò preghiera, ridotta dàrtérrpre, 'tai^ 
stretta dalla forza delle cose * cancel­
lare dal sm) on^re Dìo i l i» famiglia. 

«È questa una situazione grave. Easâ  
non pVmetté ai 0ovarni4*iudifferenzif|' 
l'Inerzia. 

«Le oatìaa ohe hanno permesso agli 
erroxi professiti dalla società Intemsrio-
naie di essiroitare su,lÉf^mlnti deglijn^; 
dividul un cosi rapido e^fahesto Imperò̂  

iSfOTIZIE ESTERE 

' .AS!r»a»£T£sin£/ ' l^^^ 

^ • 

^ ., ^^«.. . ,, r-.y -. intero, b Assemblea fa fatta «egno agli 
a gnor Felice Pyat, a nella quale questo i j , ,;,«-; , L. J,.., 
flfguw* A .^,it:.l, ,.̂  -i v,̂ .̂vw.,;F. insulti ed alla vendetta. 

«Feaoro appellò alla menzogna, alla 
proscrizione, alla morte. Reolutarono usi 
lóro hattr.glionì gli scellerati tratti dalle 
* ^ gi(> n i, :4|̂ di serCcir e ' Bì sijàuiM.T ulto 
•olòtcha l^Europa contiene dì impuro fa 
ivi convocato. Parigi divenno il punto 
dr Ètì^Ione d ( l i r ^ o r v e r f f i ' ^ r W u ^ 1 t S i r i t Ì K ó S e , | | ! ' « Si potranno d i . 

ex-membro della Comuus di: ; Parigi i[ni' 
esprimie li^suoi rìngraziameau per la 
bontà ò̂ha ebbi dì avvJiàrlò, per mozzo 

,Sv!i 

«f-.ISriì^'-

di un giornale di Q-inevra, déiròrdine di 
arresto contro di lui spiooato dal Consi­
glio federale, questo benevolo mio avviso 
avendo agevolato a! signor Pri t 1 mazzi 
di sottrarsi iccmedlatamente ad 'egei in-
dagine,'-.,; ^. , ' . . ^^^,.,, ' 

SenJBa potere spiegarmtjii: motivi peri 
ì ^dall [Feìioo - Pyat avrebbe soalto la, 
OazzèiiaSi'Sèìiio par trasmettermi la 
espressione della sua riconosoenzs, vi 
prego, signor redattore, di volar servirmi 
parimente dMntermadiarlo per far «apara 
ftiì'ex. membro della Comune di Parigi, 
cbtì ini ;^; impossìmla in tutta coaoienza, 
di aooattara 1. saoii ringraziamenti, ai 
quali lo BOQ ho diritto alouno. 

Spero ohe vorrete fare a questa ri­
sposta la medesima accoglienza ohe avete 
fatta alla domanda, ^éi ohe queste lìnee 
saranno riprodotte da tutti i' gioraall 
nella colonna dâ  quali,è Stata inaerita^^ 
seguendo la Gaxsetta di Sviiio.h let­
tera dei sedìoente F. Pyat. * ^ \ 

LA CIRCOLARE DI FAVRE 
^ 

j.riì^^;^ 

Ecco come il signor Favre nella sua 
circolare diplomatica (interessante do-
cumento esso pure)̂ d0Scn.ye le, cagioni 
della insurrezione *:a delle catastrofi ;dî  

ri ^ 

Parigi: 
* Parigi era condannata'dal regime che 

le avea fatto;il governo imperiale a su­
bire una orisi spaventevole ; questa sa-
rebbe_ scoppiata in liiena paoe; la guerra 
le ha dato''Ìl carattere di una orrìbile 

• • • . - " • , • • ' ' ' ' 

convulsione. .,•;:• 
«Non potava essora altrimenti; ria-

nendo entro la cinta della capitala une 
popolazione fiattuanle di quasi trecento 
mila operai, moltiplioando tutti gli in-
centi vi al faoili godimenti, e tutta la 
sofferenze della miseria, l'imparo aveva 
organizzato un vasto fornita di corrnzìona 
e di disordine, in cui la picoola scintilla 
potava suscitare un inoendio. 

« Quel Governo avea creato una Ima-
nifattura alimentata da una .speculazione 
fobbrllp, e ohe era impossibile lloenziare 
senza catastrofe. ; 

«Qunudo esso commise il dllitto di 
dichiarar k guerra, attirò su Parigi il 
fulmine, che ,doyea sohiaociarlo cinque 
settimana dopo, 

«Un piccolo gruppo di «ettari pojjtio', 
aveva tentato, dppo il 4 settèmbre, e for': j 
tuuatamante invano, di proilttare dell|^ 
confusione per impadronirsi del potare: 
in appresso essi non avevano cessato di 
cospirare, . 

« Rappresantando la dittatura violanU,, 
• l'odio di ogni autoritj» o superiorità, Isi 

cupidigia e la vendett?, essi furono nella 
stampa, nello riunioni, nella guardia na-
ziouals artIgitE.i andaoi di oa,lunnio, di 
provocazioni, dì rivolta. Vi»ti il 31 ot-

« Eglino sì sono impadroniti di una 
popolazione diflibltuftta allavoro, irritata 
por lo dìsgrazio, convinta ohe il suo Go­
verno ia tradiva: i*Hanno dominata col 
terrore e la furberia. L'hanno associata 
allo loro passioni ed ai loro misfatti : e 
quanto ad essi, iuebbri&ti del loro efdmoro 
potere, vivando nella vertigine, abbaa-
donaronsi senza freno alla aoddlsfaziona 
delle loro basse cupidigie, hanno realiz­
zati l loro sogni mostruosi, e si sono 
praelpitati come eroi da teatro nella più 
spaventa vele oatastrofa che mai mente 
di soellerato abbia concepito, 

*.Ma io ometterei uno degli elamontì 
essenziali di auesta lugubre istoria,, se 
non rammentassi ohe a Iato dei giacobini 
in parodia, oha hanno avuto la praten-
siona dì stabilirà un sistema politico, 
bisogna porre ,i capi di una società a-
desso tristamanta celebre, ohe si chiama 
Vlniernazìonaìéj a dalla quale 1' azione 
ò forse stata più potente di quella del 
loro complici, jierohà essa ò appoggiata 
ani numero, sulia disciplina e sul còsmo-
poh'iismo. 

« La data della sua formazione è di 
già lontana. La si U ordìuarlamenta ri-
montare aU'esposizione del 1862. la la 
credo più aptioa. 

« B naturale, e legittimo che gli operai 
p|i|ohiao di ravvioioarsi per mezzo deila^ 
.,fSBQcÌ|ZÌODe. 

' i ' S o ^ i p i ù .dl;49 anni cha- ef^l. ^i 
pen«ano,,,e .̂ sa i ĵoro jgforai sono, «tati 
contrariati dalia legislazione e: dai tribu-
bunali, essi non hanno perseverato, ''on 
minoro costanza. 

<^ Sohmenteriìfleli ultimi^'10 anniiila 
«fera della loro azióne si b singolarmente 
e8tesa,,:6,.la:;,;loro, idae hanno preso un 
carattere di cuî l̂!̂  permésso inquietarsi;' 

« S i poteva crédere dapprima cht 
questo disegnò fesse ìspii-'ató'unioama!^ 
da un sentimento di soìidarìetS*e^aÌ |̂iao0. 

« I documenti•ufflzìalismèhtì^^ 
completamente queSts sapposistone. La 
Intei^naziónala è una società di guerra e 

struggere Vé^%M'castigo, nò con l'opprealiS 
yiónefìttfòdurra nelle nostre llggi tiuéi 
povvedimeutl'aoveri voluti (3alle sociali 
necessità, od applicare'senza debolezza 
quaste légèi'̂ ^ una novità acculila'Franr, 
eia dava rassegnarsi. Ci va'della sua salv 
vezza. Ma Sarebbe'farò,•;imprudente;.cij 
colpevoTa, se' nello stessb'f tempo' non si 
adbpariliie"con energia a rilevare la mo^; 
ralltà pubblica mediante una sànâ ŜfTot--̂  
^uMaodusaziorie^utf regima 'Ibbùomieo 
Hiterale, uno svisfloràtò àmore'pép là giti;^ 
atizia, 1» modérailòno, la sompUoità, là 
libertà. » 

• • r 

FRANÒIA, 0. ^.iOaipocho ecaezionl 
in fuorliiis giornali di Parigi apprpva.no 
VulÉìmo àlsborso del stguor ¥lÌÌérs edjì 
Voto doU''Xa8emÌ)loa di Versailles néìl'àl 
f»re dei Principi d'OrldJins. 

— Secondo si telegrafa al Times, ÌV 
corpo dèlia gendarmeria verrà riorganiz­
zato su vastìi'scala. Attualmenla ilgan-
darmi non sono che 30 mila, spatai ia 
37 mila comuni. SI proporrebbe di por-
tarno^l numero fìnÒ^IÌÓÈi:''mlla, divi, 
'dendoU in tante dìviilòni, quanlFsono i 
distrotti militar). Gìpscuna divisiono a-
vrebbà genio, artiglieria e treno. 
'̂* Il reolutamanto ciì quoata forza sì fa-̂  
rebbo par ferma volontaria. 

— 10. Leggasi nel Francais: 
:,•'• SI calfloUno a 4000 uomini, gli uccisi, 
'i foritliale perdita dell'armata durante 
ia csmpiigQa di Parigi, tutto compresa. 
Prendendo la metà coma cifra degli uc­
cìsi, al arriva a 2ÓÒ0 nomini lu uà* ar­
mata di 130,000. 

Laperdita dogli Insorti, possono essere 
\^ì tHinimiim calooUto a 18,000 uomini. 
•̂ '—. Secondo, i cilooll fatti allo Stato 
maggioro di MaoMahon furono, ala ta* 
gliati in Parigi tromiU fili di torpedini. 

.- ? .'• 
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'i. J t 

di odio. 
m^ ha per basa ,l'ateismo ad il 

oomuniismo, per scopo la dlsiruziòhe del 
oapilàlè e .ranni^hilimento di coloro òhe 
lo pòssedono, per mezzi la fòrza"brutale 
del grande numero che schiaociara tutti 
coloro ohe tenteranno di resistere. 

^ loloro Qomitatìfunzionano in Gép> 
mania, nel Belgio, m Inghilterra, ed in 
Svizzera. Essi'Kiinnd numerosi aderenti 
;in -̂RussTaÌ in Austria, ìa Italia ad in 
Spsgna. Come una vsata frammassonona, 
la loro aoojota oompi'euaa.vi'Europa, in-
tiara. Quanto glie laro regole di oòndòttiii, 
essi le hanno troppe volto onunziate, 
perchè aia necessario di dimostrare lun-
gatoeinto ohe osse sono la negazione dì 
t\iUl4 priudpU iStti quali ripesa la ci­
viltà-

«Tale 0 il riassunta della dottrina 
dell'Internazienalo, ed ò per anniohlliMi 

tobra eglino si servirono deirimpunità ogni'azione coma ogni proprietà indivi 
j 1 1- IH j j 1 j luiV I duale, a per schiac^Jiary la nazitul sttto 

per farsi belli dei kro delitti, a j e r ri- U gj^g^ ^j ^^ monachismo, ssiiguiusnp, 
preuderua reseouzione il 22 gennaio. igi 'ò'per farne una vasta tribù povera^ 

RÓMA, 12. - Nella Li&èrM di Roma 
del 12 si legga: 

Stamani ila avuto luogo, netlk chièda' 
dì S. Luigi de'^Francèlir un servizio fii-
nabre per l'arcivescovo di Parigi e le' 
altre vittimo dell'iasurrezione parigina. 
:Vi assistevano moltitfancesìreslaohtl in 
Koma. Ai posti d'onore al vedevano'il 
signor conte d'Hsrcourt, ministro di Fran­
cia presaolu Sante-Sede, e'ìrfig.''Hèbert 
direttore dall'Accademia dì Francia in 
Koma. , 
:4EcoQ il programma delle lanzionl re-
ligioso che saranno celebrate in S. Pietro 
il giorno 16, 25*' anuìversaritj dell'ala-
zlone d i 'TBiX: Alla ore 10, pontlflMÌâ ^ 
(celebrato dal cardinale P&triiŝ y all' il'-' 
tare dffla''Tribuna. Doppia crohastra e 
organo. Te Beum alternato dai cantanti 
0 dal popolo, accompagnato dalle orcne-
'atre e dsir°organo. Benedizione in nomò 
del Papa ed indulgenze. 

FIRÉI^JZÈ, ik^ asaionrati che 
la direziono della (3as3e«a Ufficiale del 
ragno ha rioevato l'ordine di trovarsi in 
Iloma col i** del prossimo luglio. 

S I L A N O , 12. -^Lagglam'o noria Lom-
òardia: 

Il servizio talegrafìoo privato tra Fran-
eia' e ^.ermanla, varrà stabilito il 16 an­
dante, alla oondialoni in vigora prima 
della guerra; però il linguaggio segreto 
resta proibito pei dispacci privati. La 
^asa dei,,(dispacci tra la Franzia e ila: 
Lqraua ed Alsazia germanica ò stata flSr^ 

— i3 — Lsggeai nella Perseveranza: 
lari l'altro sera moriva improvvisa-,, 

menta, In Alessandri», 11 luogoteneato 
gej^erale oav, QO^ZRUÌ di Tcoyilleĵ  co-
maadĵ nto la divisione, territoriale e for.: 
.̂ teassa di Ale^Rdga. 

Era un valoroso uffioiale,la cui per­
dila sarà viv|ipaata santità daji'asercitqi^ 
" G A S O L I , '(ibruz^jXIO. —*Sqi;iyouo al 

" :Bi£fcî t?,,̂ per cui Vi^m ]?Ĵ Pvi|iQk 
4rpX|8ÌJi^ ,.|pmmozÌon6, à la causa di 93 
l^rig|^tCSUB>*V^^. soltanto, caA^tUE 
potere d̂ l̂la giusti?||,je?i sì videro coca. 
parìrs p^lìa As îsle - dì Lanciano, X)^^\\ 

^ouiie,.dft cui traspaiono Ipjumerevoli^f^ 
litti,,fan terrora a raoaaprj^eio, J chiun-; 
qua por cpFÌ,p.eità li guarda nel feryep, 
gabbione,, dov^ftoapfiUBtQditi durauta U, 
ilbattìm«Mo. 

dei ministeri degli esteri e doUe finanze 
si sono rist&bilitijMParig ,^f.,oho altret^ 
tanto! doveva awaniroil 12 giugno di 
, quolll del. minlatero dell iutetno. 
?;: U-;. Leggiamo nel Spir : 
t:̂ .̂ MoUt, governi; astori; ' jare^ 

baUere l'Internazionale. 
", m paesi.'doya,Ja, cost|!jjJsjona riao-

.uo^ca il.dìrittp illì||i|atp^,4:,asaooiazlone,^ 
,a:: dt J îuttlpue. si ,?*?ebbe dispo^^a^cMas, 
^4ere;:}ai::è:,, Gacaeî ô  jaisur^^,, ^^oezjona^ 
oofitro questa Spcietà. 

Ti'attatfye prelimiuari s'app̂ ^̂ ^ iu, 
proposito ' traf^fgibinattì d'Europa^ 

.^ERMANIA, 10.-" La Zi5cr4 bfi il 
seguienU, jdiflpao ci a.p artico 
V « Fra; ypnti g e l a l i sa];auao, ripartiti^ 
quattro milione a, titolo^,Ji, ric^ 
Qaziqa&lQ. 

«La prima armata venne disololta. 
' •«,Ìj^„altra duo rimarranno in Francia, 

SPAÌ|NA,'!S. — 'É ormai evidente che 
<=̂on Carlos' soggiorna. In una vÙla presso 
^yon», a che,prepara ivi il movimento 
Gariista nell'Andalusia e nella Catalogna. 

• ^ ! P " ;̂',('̂ fe'.̂  .A '̂f'̂ ^^.^.i^^i ^ k-^--- --4 
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ATTI hm^^^ ALÌ 

. 7 giugno •":^_^^,.,^ ,.,; 
t Va decreto peroni il comune di S. Homo 
è autorizzato a, riscuoterà, il, dazm ,41, 
ounsamo di lire 5 ni qai&tsle sairAmido 
ohe vienaintrodotto uoUaoinia .daziar̂ iai 

Uft,:i(jiepreto oha aumenta sii capitale'' 
della Banca pò pelar et,.,dl,Mon|eohì(ir,(i.|til 
Chiese daXi4,37&.|Ìi.'7,500, mediante 
emisaionp^fdijnuovo azioni, a-'appi^oj^, 
alouna modiìioazioni agli statuti;^ 

Disposiziona nel parsonala giudizlapi(>, 
iii-'quéllò' del 'oorpb;:dl]CommÌBaariato di 
marina ,e,iu.qualló delle capitaneFie di. 

Qaeste dna egregio persona piena­
mente d* aàoordo abbaro ilipenaiaro di 
oalcolara il palone come una piazza oo-
pasta, per piantarvi ì varil negozii, U 
baracche,;̂ UE8pqsIz1ona artistica, Il caffè, 
la'posa, il gfibinatto zoologico eco,, pre-
illndendò par,,jin momento dal v sommo 
pregiò .•dóilk Mostra gran Saia, 

Ma dovendo dar mano iĵ flost̂ uzioul 
svariate in un locale molto vasto, alti». 
siniÒ^fl riparato dalla intemperie, con­
vennero, di^ll'slgiare alle botteghe, e a 

;|uttf|j^,-pKUJ;OompbTientiila,i,Fiera deìU 
formo a,, decorazioni affatto spaoiaii. 

à;.; Le colossali proporzioni dal Salone -
dovevanc» naturalmente inllaìre sulla co­
struzione di questi' apparati, che biso-
gna'va tenera,piuttosto'*ltì, p M ò noa 
risultassero- messhinl ; ed in pàĤ  tèmpo 
sa' alcuna;botteghe faruQO munita d'una 
Specie di •cbpéî to; )a^li "è: fatto -per̂  dar 
levo una quaUha vaghezza, e per tiìioi' 
paro il gran vuoto dal locale alonnl 
metri soprantìì^^'Oàbludandbaidea.di 
Vére coperture,ohe Ìn;Salona^on avreb­
bero ragiona di assera. 

A questo ò^hoetto/SÌ Idava la bottéga 
di caffo tértolnataj.a; semplice loggia sco­
perta, è la altro botteghe quali foggiate 
ad ombrello ohInel|fìJlaU?:a;^ventiiglio, 
quali a COUVOITOIO, quali a cesie eoa 
fìori. Staccato'pai? forme 'a dacomioai 
fa'téniitb ì'ottagoiio ceniFiléi'puf "desti­
natola:: botteghe ; là sua 'costruzione ooa 
fondo ;ĵ 4ténde fu eseguita'̂ iff̂ *qatìl modo 
per naflbbhderè il'pb^pattb del'caffo al 
pubblico, obbligandolo a'girare,e^iàd in­
ternarsi nof Salone, passiudo pel fóóco 
incrociato dèi varli negbzli,. prima 'àìi 
'potar'raggiungerà il -caffo slasao, a.la. 
Espbsiztbno artistica ohe lo flansHeggli. 

L'ìdar^tìan corioapita, a maestravol' 
l^entB'^o^triu effetto ha ÌSe^trato^ll 
'^nstbdbr pubblico, ohe 'rim âBe' abddi-
IMtisfiimolatt^^^deU'Inalema ohe della 
diàtribbzibno'doile parti; e si raggirih'ialo, 
scopo dì tener sospaaa la ctiribaltà'dògli 
'abbbrrentf dai Ibro primo ingreBSo alla 
Fiera, come di mano in mano ohe vi s'i-
noltravatio. 

Giustizia vuole "^eròiò b̂hW tributiamo 
il^più'^iiMìodraU'ìng. Babvlnistl 
sig. Martsóheg per il pfbgottb ìnSierce 
elibo^koVbhe sa netò^iatribuzìby d^la 
parti che io cònapongono, 6; nella''dire­
zione dn^vbr i fbf i r p i i l a l a o t ì ^ i il 
plntò'vi'sr'distìnse ler'mbltb'amorag 
successo, ò dovuto maasimamente RI se-

' , L L ^ 

coudo li concetto Iella parte "dèobriitJyf, 
sicché dalla loro Opera concorde |ed 0r 

:iblligabta ab Msnl?Ì^ibme^ttìntrl |^ 
propriato ed olegante;ij= !̂ ; 

E4i||:<)pa ciia randamantb della Floralasoia 
fi^eràré un ooriapìeto auoceflSti, noujb-: 
gliamo chiudere qnesta nostra rassegna 
'aenza rinnovare un pubblico àttb di ria-
'graJÈìàmento i.|fttuttî  colóro bbe vi 'si pra-
starono coi maszi, colla offerte, coli mr 
'gagbo, e inviando preziosi capi d'arta 
aU''esposizione, a parti colar ine b'te alla 
"gasatili signora oha vegliano sobbaroarsl 
t lantb disigio fino all'ultimo moiaesto. 

ù 

' ^ . : .1 ' pòrto; 
Nomina neirordine equò»tr« dalla Co 

rona d'Italia. ' . " " ' 

^•iFfr.^' ;-•::^^v.:#^.' 

^mm Cittailiria 
fn 

^ -. 
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E ̂ NOTIZIE VARIE 
r-:^-?.,.^^:;rO 

F i e r a a i iteoicfleouza.rrr; Le gir-
batÌ8SÌma persone ohe buono JI merito 
dell'iniziativa in quest'opera tanto bene-

^ fr-1 ^ -^r X:-r--:-ì i;̂ n..̂  I--;;;'.'-

flóa, 0 che farono gonarosamenta secon­
data da ogni ordine di cittadiui, ai bhià-
meranuo paghe di asaersl moasa'iribuo-
no EQaul snohe per ciò oha riguarda'la' 
parte artlalica-orusmentale delluogO da-
^sllnsto alla Fiera, È tempo anziché noi 
stessi vi dedichiamo alcuoe^brevi parola, 
'^i dettaglio, facandooi l'eoo dal plauao 
che fino dall'apertura del Salone oorse 

isnìla bocca di tutti. , *^^?É' 
Il progatto dsUa Fiera di Benefì'^enta 

fu redatto dall'egregio noatro conoittaT' 
'•/''•'ÀI à t ' , 6» •-• , • . i-.i-,^'- - •,' ' 

dinb ìng. Gabriele Baavaaìsti, ohe volJo 
a compagno noi lavoro l'amico suo Carlo 
Martschog di Yanoaia, pittore 1̂e deoora-
toro di molto merito, 

Ci riaervlarardlpubblib0e il feabctiiito 
:aeÌirFÌeiffi;*IÌbSt^Se Ih queirìglòrni 
la filabtropiadaì'bitìiidini si andrà rad-
dopìando, ma Intanto dai buoni auspici coi 
quali la Sòbìetà déWÀlìegrid erBenefì-

'cmza inaugurò la Bua vita, posaiatco 
'trarre'argoménto dal suo prospero av-
venire. 

fLTvSso.-T-ht 3?resìàéDZ!t deilàprima 
Società Stehograior Italiana anntìozia 
ohe col giorno di lunedì 19 oorreilte alle 
ore 6 pom. nel Iboale delia |«ooietà'vÌR 
Casio Vecchio n. 954, si darà principio 
alle conferenze pratiche di Stonograna,, 
per tutti quelli che, iniziati nella Steno-
grafìa, si presenteranno aù'u^àoio ateno-
graàco nel giorno suindicàtb? L'ati 
dfsiffsitte conferenze M'''fa spe^me cti9 
'gii "allievi stenografi abcorrerannoln bnon 
uuniero a prenderne parte, 

IScul - S<:ecIe8Ìasaci. - Nell'asta 
tenutasi da questa Intendenza di Finsnia 
U giorno 12 eorr. furono venduti N»:,16 

lotti dfflrstimato completivo valore di 
L. 208Ò3; con un'aumento complessivo 

,di-L. 7120., -
€1ila¥B t^o^atc . — lori verso ia 

oro 11 1̂ 2 fu rinvenuto in piazza dsUa 
Èrbe un mazzo di chiavi, oho fu depo-

, sitata presao la divisione Yi Muuicip&i* 
I a dlsposizlona di chI4'ih» perduto. 

t-L. 
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' Hanca Vene t a . — Supplimo che 
oggi ebha luogo U prima seduta del Co-
ifi tò inc|rioato ini promotori di for 
mnìitra io statuto per la Banca Veneta. 

gperìftmo di poteruo darà presto (jual 
.flha .dflttiglio. 

F iera d o l . S n n t o . » Oggi U Fiera 
«iày«nim^tain animali bovi^^^dei^quaU 

"slderevolo degli altri anni : tanto ohe 
..baoa» pftrto,,f« collecata fuori dolio staszo 
^ordinario. 

ci fll dioe che oomiDÌ3«ioiaatÌ francoai 
abbiano • fatto Jtìgli RcquÌBil. 

SSii!ilca.>r Chi al ò trovato noi giorni 
;.6Boraì Jillft,..I^f^ra di Banefloonza,̂  ebbe 
'ócoasìone di,,gqiBtare la vari j^ni abllie-
,Bimamento,efleguj[to al .pianefor-to dalU^ 
Blgaora maestra Virginia/Nabel.iAnohe, 

, quella di ieri salU,iVorp^ rl8(jo||e mclti^ 

, TcHipo ciarlimi*!». —„ Rlonoviamo^ 
l^nfiuwio delU b6nefì<ji»ta,«h||vràlacg(>;i 
queata ŝera a vanU^^oId^^ ig^a t 
e oBpo-oomioo Big. Moro-Lia, ^ 

Chi vuol passar bene aloane. oro, atte-
atindo nello.stesso tempo,la.propria sim-, 
patift verao uà bravo, artistavads io Teatro 
.Qfribaldi.,/ ; ' ; '• 

Coucovtt»..— La, mualoft del, 28° reg , 
iflmento fanteria eseguirà domani i5 giu-
gnordiilÌe!;ore>ltvalle5a;l|3 pomi^i^pezzl 
sgguoDti nolla Sala della Eaglono. 
1. Marcia N. N. . 
2. Mizurcka Pissarello 
3. Duetto jEtreo Appoloni 
iValtzor Lodigiàiii 
5, Rftaoonto 6 duetto Trovatore Verdi- -
6, Polka • '-"'•'"•''• '' S t r a n s a 
7, Polita ,N..N.,.-: 

Bnona a n i o n e , r- : GV-SorWono ; 
Un cahionlelo' farro^^ 

smarriva ner'giopl̂ Ò 8 oorr. lungo la line» 
uà portafògito coriteriohta 10 lira in bi­
glietti di Banoa, e àloonf biglietti del 

^MÓiité?̂ ÌVPiotà per u M ' l i t i l p i ^ ' r i l e . 
varile. • ' 
.Rlavóftiito iir'pftafò^^^^ uu galla-

'tnomi), ohe vtiòié rimanore ' ignótoV ^^ 
imtDolìftametlo testitnitb allò Saì'àrritore 
ir'qufilé non ririsoì a fargli «ooottaro pel 
and'attÈi onesto, quàlsiflisf mlrcedé. 

Bopsèggl.— La giornata dlleH palio' 
eoa bnoQ ordino, ad mta della' fitr^àordi 
ntà^mtfei irdVWaefi^lòhe f^rnis^ 
aempre'ii malintenzionati'bcioaslòpe per 
raiilt!i?;arQ i lóro Sinistri progettiJ Sì efa « 
berOiiJamentftre" però" quiitr^^ 
(JQI (JQMÌ tra consnmptÌi''eÌ unoftaffaSo^ 
B,fii ip90iilm'6Eté''nellà Baailioa di San 
Antonio che, ì̂  ladri" tjfòvaro^̂ ^ 
pisra la lo¥o gaata' nellei fà'ocoociè dot 
divoti, Abiierioh'ò gli afentl di pnbblica 
siour izza abbiano raddoppiato di aòrve;̂ ; 

. gliariza"p^'tutelàre ir''sitìarezzf'1ìeiìa' 
proprietà/ còrae ne fa "faàb l i razzia eìie 
vanno laoendo dì porsoue sospette, oziosi 
e móndlflanti, la'Tor'o^v'gnaiiza rlusoìvà, 
però difficile per i b'oryéggiatórì forestia:^), 
1 • _ • -. 1 1 ••.-••''.-1 • • • • . • . . - • , , i *M'Ti : ; ì ' ' - r , .< . r \ ' - . i : , i . iL 

i,qu*U'npo easoado qui oonosoiutl potè-
V«iio con maggiora audacia aggirarsi nella 

'fJllapep tentare la, Bohte imprese. Parò 
anche uao d f t ib i fe '&tore dì diio bor­
seggi, fa arre3tatò,̂ ,c»,r si rioonobbo pro-
vei&Uata da Roma.É qliindfmlstìèrroH^^^^^ 
i|QlUadÌni stienò'ia gaardi», se non vo-
gWu esser,.vittimo Ideila li;ro oooésBìva" 
buona feda. 

'iftetiufa o scalati». ,.rr. Nel pome­
riggio di "ieri ignoto persone, modianto 
«calata e rottura póneirsrdno in una 
^̂ «nza-d̂ UrabìtRElcmG del BÌg.,^.,M. ap^ 
proflttatido dell 'Senza dei^^tórobì, è 
d^.ur GawaUo dell'armadio estràsisord^ 
della lingeria, senza però asportare aloun 
aggetto. Resta cm a sapersi per qaaìa 
ficopo Aleno » - Ì I Ì i U ^ r i a quella casa: 
seopo-óaèsto no eortanionte, d^ocliè si 
servirono di niózzi ohe cRràtlèt'izzano e 

sa^^i^nza i loro intendimenti. L'aulorìtr 
iafuroit. : .. '• 

Sj» Qncs4urft''reglstr'aJ|'iàrre'sto "di. 
E07a questuanti e di sai in^ìvldnr'gird^ 
Virghi, pv̂ yi di regolari rooapiii, ed alcuni 
dt easi sprovvisti: anoho di mezzi, o so "' 
spetti bp?i8aluoli,-E:;ana retata pròvvidén-,: 

• ziaìe. 
^ Q̂TOBp pura,4ichÌEratl i|i oontràv-

vo îziose abuai suonatori amSiilanti e 
o'arlatani di piazzCprcUè sprovvisti delia 

• ceoessaria Ikeaza.' . 
M««niisms5w4oli%,Monte Biep^n. — 

i Gtofnale di Viqqì^sa porta U desori-
alona dattagU .̂ta daia faitta ch'ebbe ioo 
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go il, 10 porro&tè per; ridànguraziono del 
IMonuroeato dei caduti,nella battagliaci 
Moate-BorÌoo-;il;10 giugno Ì848. 

« lià fésta^ diete il citato giornale, proyòi 
novellamente qfinlb'Vicenza vada altera 
di quella pagina, di onora a di gloria ohe 
le spetta nella.«torU deUJita 
mento. Rinunziamo ,£i dare una imagine 
vivace fedele di quanto •i.vida sul Monte 
Berioo noli' istante in: che. stavasl,-jooi;; 
prendo il. monumento ohe il oonilglìo.ot^ : 
vico del 1866 decrataya ia omaggio del 

,prodLpadutlpeiv„i;ind|pondenz|,^,d;i|a]^^ 
Baati.dire ohe.ia uno di^qaeglLspeltl*: 
coli ohe sublimano il pensiero e oomìi 

muovono, l'animo »., 
Deroghiamo alla massima, di non.in-

serire^,,poes,ie, neUe: nostre cojottge,, to­
gliendo dallo »ic8BaMiornale,dìYtcenza 
quella ohe fu pubblioaU,,Ìn,J.ale oiroo 
stanza d»l prof, Giacomo Zaneiia. Il no-
me .del poet^, giustifloa pienamente j ; e | ^ 
^óezìone. 

;n;,peUegrini ohei-l'erta,.,, . -
Vicenza mia, de'tuol oplli guadagna} 
K nella vista aperta 
Bella bianca di ville, ampia oampagna 
,L'anima pasce :$oMF'porteatoaoJnobinaA. 
i toar sacro de'oieU„»lla reina : 
, Tootìo d i meraviglia, 
E, di pietà ne'flgurati marmi 
Àfflsei'à le .ciglia ; 
E membrerà,l'ardir supremo^è|rapml 
De'msgnsnimi tuoìi-Che'del ritorno 
Fòro al nordico aire'c îimaro il giorno. -

Più flopìdi^^^giaolntl .\ 
Vide/aprilfl sboociar aalU pendice; 
B.do'gontill estinti 
NoUo squarciato vene'ìa radioo 
AbbeVerit», piò bruna la-rosa 
Il 'tén fregiò deireretenia sposa. 
; L'erba^*!'vestigi asconde 
Dall'oitìano furor:,la piafreicara 
Delle sórpòriti fronde ,..., 
L'ellera stende suirinfrante mura ; 
E dovè arso maggior l'ira nemica. 
Pilli fciltF al vento?, tremola .la spici. 

Con aVa^ineaorata 
La iiiéisQorie de'fartlil tempo invola,, 
Se pietra 'storiata 
'Non^legu»ÌÌ16(Sò:;:;o memore parola 
Al penliér de'nepotìiiipn richiama 
Da'ben vissuti la remota fama. 

XJaoìIo,'r^iovinetti; 
È qtÌ6Sto'iV^iii:;cpn'm6-'aal^^^ 
'Óve'frat^^^nf patti' 
Per ÌiòìVdrsatigne''''óokràp-lejZolU 
Come oggi fiammeggiava ìl^sol,di gìogaicl' 
Rla'1jcÌDt!lÌpr:de'mietitcrÌ in pugno 

Già non ;yedop, com^:|oggi, 
I • - ^- : l , ^ ' I ' 

L'agireste f4Ìoe';;o;;VÌi8pe contadino 
fSpàtòe'pa'chesi ptiggl 
'tTrarre à*gel8ìf'aaiiÌa'ndo, il ricoQ,^.jriae; 
fFluttaavano al soV oentó bandiere 
"TrìcÒloratee'freméati dense schiere, 
, Dai.VberiDi lidi. 

'De'pfodi'Rflcbraò il fioi?; qui, co'tuoi llgH, 
0 mia Vioonia, io vidi 
L'oi?a invocar' degli ultimi perigli ; 
B̂ ì̂o Svizzorqi^l'óhta d6l!''Tendnto 
SaagUQ'''lBivar' cou generoso aiuto. 

0 qaal ,di schiera in-«ohiora 
Giid(/%a»corsefl!iÙÒKohG daUo%i?alÌi, 
,Gha;;iU, *ol riùoàlda.:à'sera, 
Il subh sì adi de'barbarì metalli 
Approssimarsi;,:.e, manifesto al guardo 
Salia vétte spuntò l'ostll stendardo 1 
' immobil i custodì^ 
dijpatria mi», del fuimiriattì sasso, 
Qa> stettero 1;tuoi prodi. 
Come 4 Trecento ar glorioso passo; 
E sedafotì̂ ^è^e vittoria un'altra volta 
Dtfauro avrebbe la tua chioma av 

Ma come amisùfato 
Serpo, che obliquo si rigira e stende, ;: 
1 còlli d'ogni' lafb 

Della città, oho sulle torri In tmÌA 
GU delle squille mescolando il'suono 
Dagoerctìschi tormenti ̂ al̂ ^ rauco tuono. 

Cadesti, o mia Vicenza, 
Sotto possa maggior: ma la bandiera, 
Che t'implorò clemenza, 
fulminasti tre volte: a grande e ilera 
DVoaruefìol tuoi torcando il ciglio 
Col tuo popolo usaisti a luogo oaiglio. 

0 giovinetti, il suolo ' ' '' 
Saoro corohiam 1 La vaile ecco io v'addito, 
0 ya. .nemico Stilo lo 
Attese i'alba inosservato: il sito 
;E là d'Azeglio: rassegnata a morto 
Q'i*ndl,.;volò l'elvetica oqorte^^ 

Qui sulla SMa, al raggio 
DI rosseggiati flapcdo, il Croato 
Manò.biilp aelvaggìo, 

„DÌ.,saorÌ 'aìiti involto ;^è'4'uIu!ato 
Dille tue vio deserte o taciturne 
Ripotean, .piitria mi9, ,1'auro notturne. 
..vL'aro do'oo»trÌ„erpi 
Qui stanno. 0 giovinetti. A. fjrti esempi 
L'alma Infiammate or voi 
Natl-'à vedere più avventurosi tempi: 
Pensate di ohe sangue o di ohe lutto 
Voi raoooglieste portentoso frutto. 

Rosaor yl,,.punga e sdegno 
D:OZÌ l«BoIvì:,Jilla natal contrada 
Dftte il bollente ingegno, 
.Gomo}Ì;.padri ,le diero anima ò̂'̂ >spada ; 
.Npminaiiza ,,|riR gVl̂ f̂t̂ i venturi 
Por voi di forteMdì gentil le duri. 

dipe doversi. Qurara il male radiaalmeute, 
elevare il^ayoUp'8oi|ntifloo, ed allontàa 
nare ogni falsa agUaziono politica, la-
^ M f e »l PPfespprr e agli studenti la 
libertà dì studio:to^ 
,^Jansa (lainifltrpj rispondendola; Corto' 

oìròalìl contegno d̂el goyflrno verso gii 
italiani ohe il governo di VersaiUaa re­
puta impllca|i^;:naia C-imune, diod-^i 
non ooDoflooraJ!fi.n quî i?--tiè di poter » 
priori «tabiìire quali saranno lo risolu­
zioni dei governo: esso deciderà .Bai,sin-

ai 
non mantìene il prestìgio dell' laghìl-: 
tetra, ed ò un sogno della sui deca-
nfìn7fL 

A fERSAILLES 13. ,— è?ftiìra>l«*-
Lor̂ éril sostiene la proposta, (i no-

isugli atti del Governo della difesa na­
s a l e . Lepore sostleKe pure-nynohie-
S Ì 4 d o che gtetiflc^er^saW'-
maenfé?"Glmbetta. LaKPWBfts'? è-

1 .H 

E. OBSERVAXOaiO ASTSONOMICO 
di .Pad(roa 

^ . ^ 

li.'--'^v.^'^:i!-^. 

15 giugno 
A mezzodf vero di Padova 
Tempo Mediò di Padova 

Ore 12 m. 0 s. 2,7 , 

.^ ' 

^̂  "̂  

Tempo medio di Roma ore 12 m.. 2 s. 29,8 

eseguite ali altezza di m. 17 dal suolo, 
é m.!30;7dàriifelio medio del mare 

1 8 giugno 

\ : 

Barometro'& 0^—mill-
Termometro centìgr. 
Direziono del vento . 

^L > I ^ 
• , ^ 

Stato del cielo... « * 

756,5 755,7 757Ì4I 

goli oasi secondo le circostanze, e, 1 fatti 
imputati. 

Sella (ministro) .riap.onde [agli oppo^ 
nenti della ferrovia dol Gottardo, no so-
etiene :i- vantaggi, avvertendo come il 
passaggio ferroviario delio Spinga ,si| 
una Idea, a quello _̂del Gottardo un* 
realtà,; fa pssarvazioni„sulla,mÌnore spesa 
di esercìzio dol 0jttirdo. Seiè' ritirato 
questo progetto, ohi può aŝ stimerBl di 
presentarne un altro? La Germania dà 
uà sassidio esoludendo qualuoqusMtra. 
valico. 

Non può accettare le proposte, formóir.'' 
late: dice cho sa la presente,,,quostionPr 
quantunque eoouomlca, ò ooaì Igrave da, 
diventare pplìtioa, non faavvi,.però.as.3p-
lutamento ombra di p)re|8Ìono. hp. quo-' 
stione politioa davanti alla Gsmora,nascQ. 
da so inevìtsbilmoDte,^dovendo il mini-
Stero scsteaero la jŝ r̂ieti e la,lealtà della 
sua propoats. 

Peruzzi dioe rincrea3orgU,,chtì.,se no 
faccia una questione ministeriale.; 
,.,.Granoni dando spiegazioni personali, 
dichiara che non ha e non avrà iaterouSP, 
alcuno nei Gottardo. 

Laporta accetta il.Gpttsi'dp, ma„pro-̂ v 
pone di rinviare il progetto al 31, otto-
bre in Roma,, per ulteriori trat£^Ji,ye.,,^, 
1'!̂' Fano 0 Qatàetia appoggiano Ja,,c,pn'-;: 
veozione con yotl̂  ^inp^iyati. 

Bertani ohiade, che si, facciano^ulto-, 
riorl trattativa,par ottenere «Ioana mp-
diflnazioni. 

PàkàtìdQ dell'altra proposta che l 
membri del Governo della difesa na-
zionala readaao conto dell esercizio dei' 
loro poteri, Tft'óbù espone die le cause 
Clelia decacMà dell'cseruilo f̂oroflo:!-: 
disastri del Reno. Dice chele .riv'olu-" ' 
zioni cagionarono la demoràHiìzàzilìno 
.neU!esercitò,'che;non,en''t)rci3aratoad! 
iaàrontareU neraicof^l principio, d'à*. 
gqsto, egli'ìli il̂ ^Olò generale cl%.rir '̂' 
conobliePjinportanza.d^ir assedio di 
Pàrisir Scrisse unavlettera ̂ all'Inipera-
lore,.avvertendolo chegU altri avveni­
menti erano secondari, e che^Pàrhiata, 
di soccorso riunita dihan î%' Parigi ,. 
era la:M'risorsa'della ?rancìa^;.do^ : 
mandava che si richiamasse. l̂ a|;iBata. 
disBazaine. :•,.-.-, 

'̂ î̂ orisìdèmì6hrpolitlch6;:impedi];̂ ^ 
i'ésecii'zi'oné 'di questa' misura;. ,maa-
•éando questorpunto.dlapppggio Parigi 
era grandemente comproméssa. Trochu 
assisliejto:̂ ,]] 17|upo ;a:; Cìim^^ 
uria cmiieM^ te^illlfflp'éràtore, Mac-
MEihof;'ir'principe Napoleone ed alti;]. 
Trattossi la questione,,.che ; T Iqapera--
jtore, abbandonasse.,,jL,còmando''(:>'̂ il 
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'ilìf^: teKi-^' 

n'^*^ 
L^*:i.L--"-T^L,M': m ^ ' ^ - A Jrf,ài i^rf'^" -TJ 

1 L ( 

ULTIME NOTIZIE 

SENATO DEL REGNO 
'.J^-^V' 

Seduta del i^ giugno 
Sono In diaoQSsioae i pròvvedimanti 
'^^:^ 

'^vi^v^;>^.;"l-r-'. 

y c . . IV - . . . ^ • • • . T . - . 

Cinge U'riemlciQ ci aflcitto a fliTtto'aB^^^ ; 
Dalia stretta ottU l'.on&ntale 
•FiaDc^ poreote e lo bastile «àaalie, 
• Vidi, DÒ mafldsl core 
Mi al torri )a fieri rìaòrdansa. 
Virtù oontra farore 'I,-: 

. . 7ii;= •'x^-^^" 

ì 'Balda avventarsi a diisperata dansa 
^yolgore in laga 41 vìnoitor la fronte, 

, 'V;Ì->^i*^^ l i . V X L - X età 
;B;, d'alterni baleni orrido il monte, 

D'aceeaé curve io vidi 
Solcato il elei; di ferro una tempesta 
Plovea fra i lioir'gridi 

(1) La vittoria del 24 maggio contro 
Niigent, 

relativi alla fìnanzs. 
At/ìéri U taluni appunti al miioistro 

delle fìnanao :e> agli agenti dalle tusae. 
Sella (ministro (rispoudo'olia-Ur minl-

Stero ecoifò soltanto gli agisnti dello tasse 
a fiire il loru dovere, e non a prootìdore'̂ , 
a oaso per ottanere auTCianlì. 

Dianv frelatoro^ a nome della oom-' 
misìlone propone l accettazione della leg-. 
ee, ed esamina quindi il programma' sè-
euito dal ministero, e la produttività delle 
imposte,in Italia. ., 

CAMERA. BEI DEPUTATI - i 
Seduta del J3 giugno 

Bonghi interroga il ministro dell'fstru ^ 
zinne sul congreiaso degli studenti nel 

^prossimo setteixibro A Firenze, e legge 
in proposito alcuni brani della Q^zseita 
delVUniversità di Pisi, nota per ispirlto 
anaro|ioo. Accenna alla aasodazìonl uni­
versitarie, e all'oaltanaa dell'autorità, 
Appiinto perchè tali essooìszìoni [com-
.prendono una minoranza piocolìssìma di 
studenti, il^ovarno ha l̂ pbbligo di difen­
dere la maggioranza dal 'disordine ohe 
'esse mettono^.nelle Univtrsità, 

QQvrcnti (oainistro) non dà l'impor­
tanza attribuita dal Bp)|ghi,ai.ffljtipiUti; 
dichiara di aver raccomandato ai corpi 
fe#^r|ìtari :l>p^li^?ìpBe rigorosa doi 
regol?|ììegi,^sco^|pÌ,.yia^^t^o alla riu-
nlone di studenti. Si loda in gie^eralo 
della oondìzione degli studi superiori' e 
della condotta regolare degli studenti i 
trova che il mìgllùP modo di correggerò 
le disgraùiita esagarazioiii di pochi stu-
denti,,ò queflja dì elevare ed inoorag-
giarell alia morale, e la coltura della 
gioventù. 

Bonghi [non si mostra sodilsfatto, ^ 

titolo di governatore di Parigi,;la,m:isr 
siofie di prepàt'àî e il ritornO:rdÌ:«,Na-
polèbne-a Parigi, sotto,, l'espressa còn-
idizione ch0XarJî ata,,dt.i\IaQ-Maho||̂ sL. 
dirisesse sopra Parigi per servii^e'ui'" 
armata di soccorso. L imperatore dif-
fidente SÌ oppose formalmente ^\ x\-
tprM.fPalikao" ricevette malê ^Vochu; 
"rióâ -'yoUe ehê silVarmata venisse a,.IJa-;;. 
rigiî |al|>fcpntra,rip.. decise -, disgrazia} -̂ ' 
me t̂e ,̂ î  sp,edirCÌ'4tft. ST}CĈ  dis­
ponibili' -à' YéMun ê ; a :̂ MetzSSrocha 
espone ìa sfiducia di cui fa oggetto 
Tradii 18 agósto e,!il-i settembre,' e 
ĉ<Smè"'realmente tì6ti' avesse più it̂ ĉó-
mando dell'armata di Parigi. 

RicordandtìSqmndi gli avvenimenti 
del ̂ 4 settembre racconta,, carne essen-
dosi stabilito, il floverno ,. provvisorio 
;,eg 1. accetfo, di farne parte come Pre-
sitote. Sogffuinge che alla ime di 
setfeniibre interrogato dai ^ (̂ olloghFSe-
spésse^ilirparere'che Parigi:,;î ^ 
:,vinta'nòri: essendovi alcuna ìa.rmatft„,jdi, 
soccorso.,,La i:esisten,za er,a uî a eroica 
follia/ma necessaria por salvare i'o-
nore della l-rancia; dice che tuttavia 
aveva speranza nei soccorsi delrArae-
•ni3à, \ìeII7rî Hi!tei¥a Oydell'ltalia. Tror 
chu ifa|!àllusione,.,ai.dispiaceri,che proT 
^a alla Gne/,xlella;;sua:̂ -!carriera.̂  ̂ I|Ìr, 
spo ade q u i nd l'àilri m p ro veri ' indi rizzali 
contro di lui ; ricorda 1 evidente in-

cienza dei preparativi di guorra; 
dice che le fortificazióni' non' erano 
latte' polla nuova artiglierìa; rioiì'eravi 
armamento.;:, scarsissimo î numero dei 

MA.DRID, 13...:^ L'Imperatovi del .Md^ti. Soggiungercele.cippo iUnvesti-
.JBrasilé verrà presto, li dopatalo Laston ,ppJ,.o,.i^.sua maggiore j,fficpl(à. fu di 
dichiarossi membvo, iaterrivoluzionario. 1 fàr credere alla realtà déll'àssediò.fA 

commissione ppr nuovi .studi,, sul valico 
alpipo. 

- -VI* . ^ < '-^-•^.'•cK-' 

;: La dI3Cua8[o^e„oontinuerà.nella,ProS-, 
'sima seduta. 

ELEZIONI,, POLITICHE 
deU'ìi giugno 

t Collegio di SaS'iGtòrgicf'ia"Monta-;: 
goa, — Nisco YoU 402, eletto. Mazzei 
voti 307. 

\''ir^V,^? 

DISPACCI. BI ETTR.IOI 
• (Agenzia Stefani) 
,.:ATENE, 13. ParÓho nSffliìiimviatf^i^ 
Grecia all'estero : ;4Vicoupis'"a "Cóstàn-. 
tinopoli, R3noae..a,.,Pang!,;G,.l)0lyanDÌ 
'r'Berimp,;̂ ''Yspiianti:̂ resla a Yî nna,b 
lìoudprìs^a Pietjuburgo. 

^ MAUSÌGLIMS..- ILcoQsigtio di. 
^«§i:i.Ìlfili;te: gii acculati ricusî ô̂  
la comuelenza dol consiglio; ma que-
sti dichiarossi competente. Fecesi ap-
pello^ â'170 testióiòhiTta 1ettÓl4Kattô  
d'accusa. 

'•-•VV 

Qium,L, 
^\ ',-f - -

>i"ij 

^ 

VIENNA, 13. —ingenerale Glabany; 
Jujncaricato dah'lcoperatoredi assistere 
all'inaugurazione del mouamento:f del 
R^:;,P^É# Guglielmo , a Berl̂ aQ,; .e, 
panna oggi con Ila ì|U|aMN''3fa 
delnm(}eratoro per Gughelmo. 

NORA, 12. — Camera dei Co-
Gladstone dice che prima di 

sottoporre allapprovazione dei goverm 
esteri l'att. 6° dei tfattatBìlî AVasbìhl-
tqn. relativo al commercio dellà̂ '-armi 
e degh altri articoli di guerra nei porti 
.n̂ Ulri, i;)[ngl̂ iit6rra e PAmeriQa farauiU»̂  
MM^9 che.cgQi f̂ lsa interpretazione; 
sia impossibile. 

pone chB si respinga il trattato di \ya-
snington, se le clausole non sono na­
sale sullo léggi esìstenti all'epoca della 
guerra di secessione: dice che l'Ioghil-, 
teri:a, non può coadannaro noi 18.11 
resporljizipnp di armi, che aveva pê -, 
messa fra la Francia e la Pru'isià. 
PÌUSSQI riconosce esssre desiderabile 
che si raànléhgahó relazlonr amiche-' 
voli coll'America, ma considera questo 
precedente come piàrìcoìoso, Soggiunge 
che ringhilt^rra fida ,,taUa le coaov's 
ioQÌ nel triitato di WishingVjn, va\ 

m 

•^tl.F 

1̂ 
^ V 

li-xE^^J 

• ' ^ ^ 

l i ' . ' 

% 

t 

Dopo'la baltEiglià drChalilloMm-
piegaronsi seì'seltimàhè per formare 
i-yParigì le guardie, nazionali. IPfus? , 
&iaiil,,ne approiìUarpno .opstraendo î *-̂ ' 
lavóri che resero, le, loro linee inaccps-̂  
sbili. Trochu crede che,questi laYon = 
sianowpiu fprnaidabili che siansi raat^ij^i 
visti, I e dimostra che i soldati improv­
visati** non potevano.dòpo sforzi terri* 
bi.iLsorpassare la prima linea,̂ ,JxPQhu 
cóntinU(!rà.,jl,suQ discorso domani. 

• ^ -.r : : •' • ^: 1 !. '-v?!:1]l^A.Ji•fri-I-1 r . ^ i . ^ •• . -.^ ^ . ' , • : . h '•. "J - .T . ••. '̂ •; 
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;SPETTAC0LI 
..SÌÌTTEATRO NUOVO, —'Miposo, ' ' fi-̂ .-

TEATRO GIARICALDI. - La Compognia 
Comioa Yeneta MORO-LII^, rappro-^enterà: 
La pìii bela tosa delpsiese, oon furaa — 

BOESA DI PffiEHZE 
14 giugno 

l\mà. 60 07 
Òro 1BQ5 
Fffaii'sìa tre »ios| ,^6 36 
F:s:'eatlto jia2;ioi\,iÌa'81 ?2. 
Obbligjiaioni ptJì̂ a: t l bMh ' 484 25 
Azioni rogh tJibs;oohi 705„,5i0 . , ' ' 
%,%. Baaoi;i Na5̂ ,„ dal B. d Ìt."27 75 

'i^'sicni ìsti'ada jê rriì̂ ia ra^-r. 388 75 
0 ^ 1 % . » » » 181 
Baoni » » » 466 

I ObbUf̂ asiofifl 6.6^̂ )e.iiìa8tìche' 70 52 

Bartolomeo Moscliin ger. resp. 

1 »^ 
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GipìSTA MUKiCirALE Di PADOVA 
-•'^•i.ii-v 

^ \ 

A,V.VJ80 
Kimasta vacante iM^tìòddottàrmediòo-

chirorgica nel ìli oireondariii esterno dì 
questo 'Piìmune, frazìonì.dì .Camin,,Qran-
ze ai Camin, S.Grcèorio o S. Lazzaro, se 
ne ichiara, aperto il concorso à^tiittoj! 
2o del oorr. mese. 

L' onoaarìOi fissato pel suddetto posto 
è, di it. lire 1135,79, e di'lìre 300 a titolo 
di indennizzo pei,mezzo di trasporto. 

I cono rrenti, che devono essere cit­
tadini italiani sono invìtati^à^produrro 
le lóro istanza d i c o W r M W p r o t o c ó l i r 
di questo municìpio, eutro il termina pre-
flnJtò'col-corredo dei documenti che se­
guono : . 

: 1. Feda .di, nascita. ,̂.,„-,,,,„ 
2..DiplortìV di Lsurealn'Ùédicina e 

Chirtirgia e del grado in Ostetricia, ri-" 
làsòltì:tt da una delle R^ Università. 

3. Abilitazione all'iniiosto vaccino. . 
; 4. Attestazione di aver fatto: una . lo­
devole pratica biennale in un pubblico 
Spedale del Regno, ojppure di'àVer pre-
fltato altro lodevole servìzio di esercizio 
medico. 

5. Certificato medico col quale sia, 
assicurato chela buona salute deiraspi-.. 
ranta Io renda capace a sostenere le fa­
tiche inerenti};»!, posto. ; 

'••^:6;Pòtrann(y' essére aggiunti quegli?^ 
altri documenti che valgano adimostrarO: 
qualflìasi sarvizìo ohenemerehza del dòii-:r 
corrente., 

. I, concori;6ntl dichiareraEno, celle loro 
Harizó di aver piena conoscenza degli 

obblighi tutu ^ner^nti al,posto .cui aspi­
rarlo, è ctie sono accénnaii nei Oapito-

, lati, ostensibili presso l'Ufficio, Munici­
pale'Divisione Y.'*^' " '• • -

Saranno osservate le presc^'izionì della 
^ legg;e^ suV^feòllo. ,.^.^...^^.....v^-. . ^ • — 

Padoya,^il 3 giagno I8"l. 

. CRISTINA: 

CU 

CJ 

co 

a:> 

delle migliori Fabbriche conosciute 

E. SIMOa^TELLI e G O M P . 
I ' 

In Vi» Principe Amecfeo, N.IÌÌJ 

RappresSWaHii esclùsivi pEiPW 

co 

ET «GOMP. 
. . . . . I . • • - . • • • • • : . • 

per iitìiCéllilaW «la Cisciro 

Si cercano AGENTI invlaUe le principali città, d'Italia 

M 
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i'Ej^pJggai«JzgfflMirt^ 

O'.c.iTrJBim rMr^i^iJivc-jiR^ ; Mr^^^'Ufiiti-^j.Si^^ir.j^si^^^.x^y^ jruaqTii^^ ijWj^ì^^^xxj^pìVv^Mìs^ipsiNLni v\ì^j:i\9J*\^'r:'jiUÉ!tin^s£i^i^2x^iaK^^^^ 
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LIOLE E0LL9WAY. 
Questo rimedio è riconosciuto unìver^aU 
N mente come il pm omcaco del mondo. 

IjEì'iiiàlàttiéi j)ér Tói*clÌriarìò,'ìiofi'hanno 
' che lina 6ola causa , generale^ ;:cìoè ; 
l'impurezza del saumie, che è la i'on-
tana della %'ita. Detta unpurczza si 
rettifica prontamente per Tùsò delle 

¥^^ 

'•h 

m 

N. 6050 . , , 3-;£88 
EDITTO -'̂ ^" 

;il|,i;eg(9. TribunaleSilPàdòva-riòtiflb 
che sopra is'ar/za della sÌj.'nora contessa 
JMargheritfi, Bernardo Ìfd.S^rafl^:c>;di;:qni '̂) 
ràpiireséntatà dall'avv. dott. Levi Civi'-a 

• (^^^«fiss i ivgio™,22 giugno 6,,^Jugli 
P,,LT. dalla ore 11 ant. allo 2 pom. per:, 
li, due esperimnoti,. d 'as ta da eseffuicsi; 

'rièU' ufficio 'stessòalia Camera N. XI per 
la vendita,dei sottoindicati crediti alle: 

^ ^ g Ù à i i t i •••••"•"•" . - - - . .....^•.:-

Condizioni 
^ 

l.,,,f?eÌ:prÌm6^espQrinÌehto'icrfidit1''^ 
ranno vénduti a prezzo non minore del 
loro v.aloi'e^noinìaale, net secondoà-qiia-
unque prezzo. 
.2., Uiascuoq,del,prediti,subastati sarà 

me¥sÓ allMncànto sepdHtiameDté^ 
,3.,Ogni concorrente dovrà premetterà', 

il' deposito ih valuta legale del declrJo 
dsir importo.nominala ai ciascun credito:-; 
per cui aspira ali'asìaj e rinaanendò'de--c 
liberatario pagherà sul momento tq^va--, 
luta legale 1* intiero prazzo a docontó del' 
quale verrà imputato il fatto, depos to. 
''4;t Là parte eséóùtante non assuma ga­

ranzia alcuna di qualsiasi natura, sia per 
' là^-rèalta.sìà ' t ièr la esigibilità dei crtr') 

diti subastatiy riportandosi unicamente 
agli aUegàti dalla isiarizali! siibasta ispe^, 
zionabiU presso questo Tribunitle. 

,5. Mancandfl^iil dolOì6ratario,ajrìmme--:; 
diate pagamento del prezzo, sarà senza 
altro decadutopalla delrbjray'e-sarà téf' 
nu^.a una nuova subasta a lutto di lui 
rischio'^erperiùplo in uà soio'llesptìrimento 
a qualunque prezzo, vincolfito il depor. 
Bìtp, d'iRStâ  ai; l'iguardi di tale rein canto.: 

Creù,iii da subasiarsù 

1. Credito a carico nob. Gicvanni Ar­
naldi fu, tjonte Baruardp di, Vicenza pel 
mutuo dVaus. L.'8000 in': base al l ' is tro-
inenlo:;:if.noyeiibre 184i aUìTeccMo, ga­
rantito 'ipotecàriamente mediante rinno-^. 
Tativa isor;zione:jTv,giugno, ISO-I, voi. 62 
num. 623 sopra uria'casa grande eóii'corte 
ed adiacenze in Vicenza contrada San 
paolo in m^ippa; provvisoria al^;;ì^2058. 

a. Credito a carico dì Federico Boerio 
fu Marò'Àntbnio di TiceiizàdiaùstHache 
L. 2000 in.base a carta 4 maggio 1847, 
vista & depostalo'stHSso' giorno^i|^;?àtti 
Barbieri, garantito ipotecariamente col-
riscrlzìone ,lg marzo lSG7vJól^;65vtrl,.^7a. 
sopra una easain Vicet za contrada Pian-
cola'in 'Mappa provvisoria^^i^n;!^ 1798r. 
1769 6 campi 58. 3. 1 C3n casa siti in 
Vicenza esterna; òulturfJLBsrtcsina No-
earazze in mappa ai nutneiri 1657. 1G53. 
1QD9;^^Ì662. 1663. 

3. Credito a carico Carlesso Gaetano 
é:'Pietrq. fu Andrea di; VicgriZsi per re­
siduo crédito di austriache Lire 1672,04 
in base allMstromeato 1 novembro, 1S38 
atti Tecchio, ipotecarJaménte garantito 
coli'ipoLecaria,iserizione25gennai,Q 1870 
Voi. 6B num.'119 sopra due caàò In V.v-' 
oeoza città, una in co trada del ct?r«Q a 
San Gitétano in 'mappa dèi'censo prov-
Tis.orio.,al aura. 1879, TaUrain conU'ada 
piancdIàlÌB fletta mar>pa l ì lif 1750. 

WpvibbUcUvper tre volte nel Giornale 
di Padova e liei luoe:hi di metodo. 

Dal .R. frlbunaie prov. 
Padova, 16 màggio 1871 

Itèdv.Fresidétite 

DSL , 

Chimico Facmacista dott. GALLEANI 
, <ail IMCÌla3aL,o,,Vìa Meravigli,.24 

coiBj§iabfiUmeBìto €hi&Bileo, ìt'ia Orinole, IV. ^ 
Conosciute perj'Italia, Europa, America per li incontrastabili èfifétti 

llà^Fmaacia GÀlTtEANl spedisce dietro vaglia postale le dette,, 
Sfeciaiita al doimciliò'per.;iii^ e airEstérò. 

l. PILtÓt ì 'VEGÉTALlWMlSÀ^^ DEL SANGUE E" PUR­
GATIVE, adottate dai Modici,e,Professori dello, Clinìcha prinoipall.^^Italia; hànbo^ 
la propyiQtà del Siroppo e vengoriò proscelto come più comode a prendersi, mas­
sime viaggiando, più non avendo l'inconvonienttì di recare dolori al ventre. óomW' 
0 a l t re pillole purgativóTIr^ Alla «catola di n. 18, cent. 80, alla «catola di n. 36 
lire.1.50. •:,,.„..,:,.,:, .:„. ,:AA ,̂•.. 
•2* PILLOLE ANTIGOKORROIGHE del prof. PORTA, ugate nelle Cliniche di Berlino 

Specidco per la cosi detta Gocoetta e strmgimenti uretrali. l 'nostr i Sanitari! a»r-' 
aiourano con tre «càmole ti^giiRrigìoiie;!^ Ogni scatola L.S.''^ '̂ " 

3. PILLOLE ANTIMORROIDALl,' per guarire le Emorroidi od i 'dolori reamatiol 
anche dì" veòohia data.,-? Ogni soatoia;fe;2, "̂ '̂"̂  ., r - -

4. POMATA ANTIMORROIDALE, per curare e prevenire q.U68te infermità, guariBoe 

fo le , ridona e conserva la b l a n e l a c x z a della polle. — Vaso L, 2. 
^ 'B; VERA ed UNICA TELA'ALL'ARNICA. Riinediolnfaliibilfrioonosciùto in Italia*' 
Europa, o nelle Americhe ove moglie che in Italia l' hanno apprezzato, per di­
struggere 4è!'B«lM ve«c l i l InfiuBfSRnentl, iufi lammaiElt the dei piedi causate 
dalla traspirazione, o c c h i ' «Il pcp in iec^ ampvexze d e l l a c u t e t-utilissimo 
pei^;l^la:;-inedlcaKBoa£e;;dene fcirStei) fioioiittairlosKi^ .tseoitnlnive^ af7exIoin& 
penKuat le lse g o t t o s e , pSagl ie^ evpe tS o s a l s o e jKelonI r o t t i » -— Costa 
Etr^scheda doppia, L. 20 franco^ pel Regno, : '''^^'''"^ 

ogni altro medicinale per regolare là digestione. Operando sul fegatoe sulle 
reni in modo sommamente suaveed cmcace, esse resolano le secrezioni, for-
tifìcano H sistema nervoso, e nnroi'zano omn pai'te delia costituzione. Anche 
le persone della più gi'acile complessione possono lar prova, senza tiiiioi'Oj 
degli effetti' impareggiabili di queste ottime,.PUlole^ regolandone-{:le:J;dÒ3Ìj"ù 
secpndajdelle istruzioni contenute negli stampati opuscoli clic trovansi con 
ogni scatola. ' ' • • ,, 

B M M T O DÌ HOLLOWAY. 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maravighoso Unguento ohe, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido..vitale, ne scaccia:le';impure2ze, sptlrga::e,TÌsàhalÌB parti 
travai;liute,ie,i;cura osni'genero di piaf^lie ed iilceri. Esso conosciutissimo 
Unguento e ;uii.;iniallibilo curativo avverso le bcroiole, Oanclieri, iumorij 
Male di Gamba, Giùiittìre lùggrinzàte, Keuniatìsmo^ Gotta, NeVi'algiaj 

•Ticchio Doloroso, e Paralisi,. , 

¥^L 

• ^ ^ . 

Detti mcdicamèhti'vérìJònsi.m Bcatòlfl"é'raBÌ'(nccornpagn^uraa'rnggùàgliatfldHtruzionÌ,̂  
ItiiUatiii) da tutti ì "principali farnmciali (lol momlo, e presso lo ntesao Agtore, ' 

1 . il rttuFi;HSORB Uô LuvvAT, Ijuiidrii, tìtraiiJ, No, 2'U. 
^ . . 

63-33 
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H a d a p a a l l e f a l s i f i c a z i o n i v e l e n o s e 38-91 
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N O N P][,U' M E D I C I N E 
LA DELIZIOSA FARINA IGÌENICÀ 

i^- . 

f o 

•^•HfSìiS' f ì 'L 

3ALt\SSl,,da, quegli inoomodi che aon.peranco toccarono; lo stadio , infiammatòrio, 
?• Di minor azionò è ' p è m ò uUli^ìsìrot héile pertoESi'ed inj.j.'eddatnre, come pure 
nello leggiere irritazioni della GOLA é^'doi:BliOIlcar.iBono^^l^^^^ 
tosse del professore vJgnàcca ohe dì facile digòstiòno e di PRONTO EFFETTO r ie ­
scono piacevoli al palato, —.Sì, lo Pìllole'ohe i.Zuccherini laono ,usitatissimi dai 
CANTANTIoPUEDICATORrpèr'richiamaro la voce e togliere la ràùoedme.-- Prezzò 
alia catola con istruzione sì i Zaccharini che la Pilolo L. 1.50. 
•" 7, INFALLIBILE RITROVATO del professore E. SBWAto;̂ Nuov Nuova Torlc 17 oìiMft 
1830, cioò Pomata miss Washington rigensratrioo doi CAPELLI, della BARBA e 
SOPRAClGLIAVnè' mpodiàco la CADUTA, fortifica^LBULBO od ò a detta deinostri 
medici la medicina più sicura por l'orpote aalsosa dol capo L. 4, 

i lBi SACGAROLEO EMATOSTATICÓMePprofessòrrtUM^AS^^ eSporieriza' 
"Adotto nelle Cliniche di Pavia e di Genova, e dai Sanitari della nostra città, venne 
•bonstatata'la «ha benefica azione hello seguenti isalattie: SIFILIDE nòl-;?re 3. STv^-' 
DIO, SCROFOLE, ERPETI, SCOLI BIANCHI, DIFFICOLTA di MESTRUAZIONE, APO­
STEME, FURONCOLI, CANORI ed altro diaorasie del sangue.'^^•^PrezzòL.vCi^ 

iglia gi;'ande, L. 3 bottiglia piccola. 
4̂^ 9. POLVERE DI,FIORE Di,RISO usata dai primari Ostetrici, e dalle'''primari6 
Levatrici d'Italia. Sì raccomanda per ìa migliore o più aconomica nella fasciaturn 

.pei bambini. Essa poi ha la proprietà di rendere,alia pollo la morbidezza, far spa­
rire i bitorzoli e lo macchie dei vainolo. — La scatola L. I. 
v̂:;,40 NUOyi,PARAGALLI^gCUSCmEXjCI:j:ERI ALL'ARNICA, Sistema GaUearaEj 
preparati oon lana e non cotone sìccòme"ì provonienti dall 'estero. •— Prezzo In 
Mi\arLÒ:;,C6n,,, 80, per ogni scatola, per. fuori .franco in tutt^iU Regno Contee. 90 
una sola scatola. Cent. 75 per più scatole. L. 2.50 alla iscatòla Paracalli ottango-

AUri L. 2.50 gU pyajiv,Farm»05sa©alfieRM|, Vi^^Merayigli, S4. 
WSÈ. Ad ogni specialità ligorèla IFiljpMsa'a'inmiio del C ì a l l c a n l tanto sulla 

DE;BARRY DI LONDRA 
(Premiata all'l^spoiisione di Nuova^YorhJ ;̂, . 

GuariPM raciicalmenle U cattive digestioni ((iiapepsìo), gastriti, novritgio, dtitichwza abJttiaUp, 
tìmorroidif glahdole, Y*fl̂ it̂ »ip*'p^ '̂* '̂°̂ ^» dUrrepVgonfiezza,.capogiro, lufoUineuto d'prGccliii, 
ftciditl pituita, emicrttnìai, nauat© • vomiti dt-pò pasto ed in tempo di graVidanM, dolori, cradciiŝ  

i^^rwchi, spasimi ed mfiammttziont.,,di stowacô :̂̂ ^̂^ al^ì vincevi j ogni disord ftfgatp, neryij 
àeiiiWaiw. nÌM05e V bile, insonnia, tosse, ojipfaEsioiie, ftRma, eàtàiro, broriclittc, tiî  
pn«uTnojsÌB,«i|;UJtioni, meline §plla» febbre, iateria, vino 9 
poverttt der san̂ ^̂ ^ lUrìUli, flusBO biaricó̂ ^̂ ^ tli Trescherà «A 
anoigit. Esaa 6 pur* il corroborante pei fanciulli deboli fi: per lo perfiono d'ogni età, formaadfi 
iiuòni raueeòlì e flòdezriìfdi^^^^ forze. 

Economista 80 votu iì luo prètto in altri rimedi e nutri$cé tMgtio ehé la carn9j facetido dunque 

Cura, n, 68J^i^''^'''^ ?rimAfò ì(cìrwndarÌo di Moud^ 
. , ,. t Lo posso assicurare ci» da duo ft^^^^^ Msando questa meravigliosa Revaléimia^ 

G&u Mnto più alcun ihcomô ^̂ ^̂  dòi miei; 84' anni-̂ ^ ,̂ 
Le mie gambe diventarono forti. In mia viria non chiede più occhialî  il mìo itomaco è robuste' 

conto '̂1' 30 ariiii. lo mi iVrito iusommà ringiovanito, e predillo, confosao, vî itq , âimalâ^̂^̂^̂^ 
7Ìugg;i » piedi ed ancbiv iuDgbi, 9 sintomi ebidra t» mente e fresca la meniorla. 

D, Pjivao CuTKLM ,, 
piiecataweato in: teologia'Marci^^^^ PntiffW.. 

.^ < îrcIlJ%,y ,̂lflP .̂̂  ^ ,,,.,,TrapanU^^^ ajmle 1868. 
Da vent'unninHa moglie 4 rtata aî alita da un fortissirno attaccò nervóso e bilióso; da otte 

fliiui .ppi.da un forte palpito, al^cuore/.e da ;>traordm gonficua, tŝ nto che non poteva faro OK 
paVeò ha salirò uri »6lo gradiiiòVpiù, era torracn̂ ^̂  t 
csjî a di respiro, eUe Ift rendevano incupftCtì al più leggiera lavoro donnesco; l'arto medica non lia 
jnfli 'pMuto gibvar's •' orfc"f*f:eiidij uso' delta voalr* KÌeTf*lcia4a AraStScia, in ŝette_giorni Bpait 
, la |iu» goufieir.», dormii lutte l« notti intiere, ftt lo sue lunglie paiaeggiate, e peaso assicuraivi che» 
PÌn''àlJ'«orni eh« •fî W'iUUasMiVr»^ û  farina trovaai perfettamente guarita,, 

•••"•""' '̂ '̂•••••"'••"•• A i m i m ^ L i B A a n m 
Keniana, mri*,.r„,, 

l riauU&l) atlenuli «11*090 della ESeralciala Du Barry »ónó iórprendtìiti. 
^-r:-; 

iJtruaioheVnnita ohe snllMnvoitft^Co^i specialità,,,,, ,oi,,U. ..,,.. 
Si vendo in PADOVA alle fàrraacio Roberti Foi^cHnando; Gasparini, Zanetti, iii 

•quella doll'Universttà :0,:,,nel;; magazuno,drtiglie Pifuei;! ejjlauro. A Vicenzat fi.r,-j; 
macia Valeri è'Crovatb •---.ÓflSiàHb, Fa^ Baldas(-ft?e Tfi: Mira, Rob'^rti Per-; 

,Jinan(3o,;~-^i2ouipo, ,C ŝtagnolu_^̂ ^̂ ^̂ ^ -T^,Le^ago,y&l^\^^r^^^^ 
0 Zanin — Adria, alla iarmacia e drogheria di Domenico Paulucci-—: JJfldafl, 
aUalfarmaoia Bisaglìa e nelle, principaU.f^^^^ del Yen^tp. ^ • i8-20 

Cura n. Bl,430 
filli. EUiassnaBiaia, medico del dislreUo. 

Bnrlino, ,Cf,:OttoJ)re i8ii(J. H ^ ' -^H ' 

,*'\-.** -—..̂ , ^^ /̂ 

^uinoioni otÌMUle 
ooll*»(Qe|iìHa ara^Si^filflIUSea pro­
parata da A. Re^gian, non c&ur 

atica, veramente prodi,'?ioaR, ga?a,atita, «eus'a rneròu-
rio.e nit^i^to,d'argento, da non apportare por nulla 

^\& \W ifflH restringimento fell'uretra::»^^^ agli ini • • 
7 ^ ^ stini; .Dotta acqua ^uarisps radicalmente in soli.» 

giorni 1 tiooll recenti edfiipiù crònici, olio vnn distinti coi nomi di Blérióroe 
e QoHoree;, nonolièi ,fiuBBi bianchi delia, donntì.o; le uLoori in. generalo. Pel «I-, 
eurò'e pronto Hsnltatbdellaoórriplotà sftVarigióhe, sii può mòroò cinost'aquà dii'è:' 

:Nr€>aa . K»i."V». a?jà.aaS. I T " o i a . s a r e t e » 
Bottìglia coli* Utruzione l i r e ' 4 . •^' Deposito in'PadoYR alla farmacia del­

l'Angelo, del Big. Cornelio, Piazza dello Erbe. — Il modo&imo «podieco in pro-
•vinola distrò vaglia "di Uro « a ÌÙV diretto, , . =>̂  : 4 i „ ] o 

,, Signore: Do avute, da lungo tempo otìrftsiona dì osaenare sui malati la influenza salutare dclb 
Sl©"vaÌ©sa4ft Du Rarry^ w i rWÌÌati''(Ì\VnitÌYli?Ì!;̂ TÌVRr̂  ottenuti, ,lianQO= giù-
rtiflciàto |« mia buona spiniot» delia sua ulficacia. a nou eailerò a confermarla in ogni òecasiotiB' 
eh* « prtìicnteri Dottore D'ABSELSTRIM,;.,̂ ,:. 

(Membro del Consiglio sanllano nealc) 
U MaloU"M^r««Ui il* dî ĥilô f̂tì̂ ^̂ ^ 1 chil. ir>,8i 2 chil 

% ì.ia fr. 17.tlOi a dnl.lv. 56; 12 cial. fr. 6B. \^mì^: 

LÀ 
^-_ i n -

LEITà k l CIQC'COLCFf E 
; ' - ' ^ : ' ^ ! ^ i -

pn^^n^'^^.^'r/;* if'if'iprjT,!^^.. •^z-:;'; -lo l-^-K•ì^^;^?- •V::^^!:-f^> V^^t; -:-•:••• JK. V-•ìJ^V.-•^: ' n , •"̂ T • • ] _ ' • i i - ^ k ' - ^ j ? " " . - s . r ^ . 

P A D M - Vìa S. Maria dei Servi, N, Wé A bleu - PADOVI 
_-ii^- O 

M: 

^ ̂  

LIQUIDAZIONE lOlBìSITARIA 
Va 
Ut w 

Z\mLLA 

- — i - i ^ 
1 i — L--J I - ^ 1 -

PB^U S O r e flbBH IHESK 

Legali, Medici, Ascetipì, Ltillmiri'M^Slonci e di Scieoze Naturali 

Carili Qfd. 
• ilrL-^li^.v 

1 Signori Biblicifilì potranno spedire por Fo'sta 
. . . ,: , le loro domando. 

; • ' . 

B 
O 

o 

(Brtvethila da San AfoeMà (a «esina A' Snghillwrn) 
Dk l'appalile, U digestione con buon sonno, forsa dei nervi, dei polmoni, del sistema mnacoios&t 

aiimciit© »Quiùlo;imitiUvo tr»:VòÌtepiù'chria '̂M peUò,'ineVyÌ eie carni-
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. , 

Dftpo 20 »nni'dÌ"MÌìnato'sufolamèh^^^ 
letto tutto l'inverno, finalnifinte mi Uberai da qucBti miiitòri, mercè della vostra nicravignos» 
fi&eT£«SeE&(» ftl"Caoecoltt44o. p l̂e |̂»i:̂ ^MtB,,Î ,̂ gll8rigione quella publicidi che vi maMy 
onde rendere noia la mia giHliiudine, lunto a >oi che al vostro doli-doso Cfi<BCÌcoSatte. dolftw 
dì virtù^^vlnmlnte BubUmi per ritUbilire, H. eatuto. CentuUa atima mi Begm) U vosu-u il̂ vnlissioiff 

In polvere:, Scatole per 12 tawê Ĉ f,': 2,50; ìd, per 2* ta»ae fr. i.UOj id. per i8 ia"c fr. ^t 
pa m taaze fr. 17.1S0. In TaVolktrpéFiS Uzae friS-BO; pèfa^iUzie fr. i.KO; per AStawe fr. 8. 

BAKia'Sf fflU BAMIl-ff e C;,,,; SA V i a P r o v f |deitxiA 
0 V i a O p o r t o 

,. Pienone : R*" 

Ì^^Cmida^l^rMarchettì farm. '-Ba«a.i^LuìgiFabrtidi^^ 
feUra: Nicoli D»ll'Anai — Ufmgoi Valeri -»- UmUwàt f. I M A Chiai-» fàrm. reale —<W«r«i 
U dinota; t ; UiimutaL 

Igienica, infallibile, prtjjeryaliva. 
^ola che guarlso e senza ag^isun {.'orvi 
mila, - Sì troTa m\l9 prlncipnli fa^'j;; 

-^^-.. • . • .^-r--- . - — - naciQ del globo, ed a Parifen, piea^o 
{^'edere lamemoria suUa faUi/icazione l 'inventore, boulevard M'̂ 'g""'̂ '̂ ' ^°^' 
alla pagine 2 deU'ovuscolo che è unito Milano, Ji^^ J^JC£*:Eft.sE o ^ ^ ^ * 
al nacone. O . , vi* Salft,.41v '^^'^^ 

^•-

I 

j^MiirjmJTniftf^''vVflaànrtf*^iftf r ̂ TIM itrtfrmrm^'"''^''!™"^"^!'"""'""***^"**'*'*'"' "'•^•"'^•fa*''***"^'*"'*^ 

' • - • - — i h i ' j f c » ^ ^ F H \ b h • A . u • ' 1 h b • 
.„• T-l"-!-

PadpB,,1871< Prealiata Tipagf.vfia Sscchotb 
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